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9 GEOTAIO 
' Soit decol^si già trbdìól. anni, dalla 
mòrte,di colui GIIH tu giustamente ohia-' 

"mat!ó,l^( galànfuomo e' Padre della Patria, 
appuro' come vira e forte é aràpre la 
memoV'ia di Lui nel oiioto della NaÉioue, 

La gtfatvtviiliiia è un» virtù del' VP-
.pol\ liberi, e ben a ragióne il popolo 
itàliftuo, .prosegue di costante e rìva-
rsate.affetto il nome.e la memoria dei 
grandi fattori della Patria. 

VlTTORfO ;:'EMANUE!.E 6 fra questi, 
"ad'anzi,jtórroà' parte, insieme a Garibaldi 
e,iila2"n<. delia gioriosa triade immor-
« a l e i • 

' Còsi II 9 gébnaio eeigaa. la data di 
'tin liilìtò profondo, e ìo'sieiae, di nàa 
grande apoteosi. 
. Il; He liberatore riposa nel Pantlieun 

sacro al'culto^della KazioDe,.ma i lsuo 
' é^itìto vi\ie ed aleggia'tra noi. -

t>bésaiio gli'italiàni', dall'éseiupio dblla-
,Sut.TÌta, trarre ÌDcit>imfìiiti furti e.nuovi 
per la prosperiti, e la.jgrapdezza dslla 
Patria, e pel compimento de' suoi destini. 

li Ì890 secondo il sen. Boccàrdo 

li'Economista (VItalia-. pubblica lia 
artióolo del senatore Bosoardo sull'ere­
dità'delilànno I89o; Lo scrittore à pes­
simista. Móstra ohe l'anno scorsa in 
tutta Europa non merita molta lode. 

Nelle questioni Baciali ebbero la pra-
valenz;!. gli elementi più scomposti ed 
ànarcìiiói. Nel, campò fiditoziario vi fu­
rono tsrrib.ili orisi e fallimenti numerosi. 
: Per quanto riguarda l'Italia', il qua­

dro b tristissimo. Tutte te fonti vive 
' delta riodlieziia italiana viindó inariden­
dosi. |, 

I l m^le .nod è. accidentale. 
Qaudo 'Vauno diminuendo ' i eonsumi 

di quasi tut ta la merci e derrate ; quando 
sì rallsiità il movimento dei prodotti 
doganali ; quando il governo è costretto 
a qoDfsssare qhe veiide' quantità sempre 
deowiì^nti di'tabacco; quando su tutte 
le ferrovie il.trafdoo soema, e la prin-
oipale.-uastfA rete accusa in meno di 
qn semestre ja. diminuzione di oltre 
tra miiipni. ne' suoi prodotti lordi; 
quando fenomeni della stessa natura 
SODO rilevati dalle statistiche postilli.e 
telegraficbe, in quell'ora stessa clie' 
s'ingriissano le cifre, dellìemigcazione ; 
quando': questo oomplegso di sintomi 
<lura e si mantiene e si aggrava per 
mési e 'per anui,' il parlare dì crisi, 
cioè di perturbazioni àcoicléntali e'tem­
poranee, diende la logica e la verità, 

Lo scrittore mostra tutti ! i nostri 
valori quotati nelle borse italiane de-
p'reìizati', ^eutre lo stésso fenomeno 
non succede altrove. 

Sgli, oouoUnda il tristo artìcolo au-
guraudoai die ii nuovo anno riesca 
migliore del passato. 

Una bella é ufilb proposta 
d e l énpUanti (Dnaiperlo 

lloapil^anqManfredo Camp'erio"acrive 
una lettera alla Riformo, deplorando 
ohe i giovani italiani preferiscano vivere 
«óìi una piccala rendita o salire le scale 
dei Ministeri, invece di deiiioarsi al oom-
merisìq ed alla industrie. 

Dice che bisogna mandare all'estero 
giovani intelligenti, capaci ed operosi, 

per impiantare delle case di commercio. 
. Egli propone la istitusslone di una 
Soóietà di borse a vantaggio degli al-
lievi del nostri istituti comraerùiali, ohe 
hanno ottenuto i migliori punii e pos­
siedono l'attitudine flsioa a aoiportaro 
olimi non sempre dei più salubri. 

La Società dovrebbe aver la sua sede 
in Roma, e; condiziono sine qua non, do­
vrebbe sottóp'orsi a nessuna spoa<i, uà 
di residènza, nà-di bollettino,,né dì se­
gretario, e né di esplorazioni. 

Un giornale importante darebbe men-
Bilmanta notizie sulle stazioni impian. 
tate all'estero per mézzo lìeli! invio di 
questi "giovani, che. fruirebbero di un 
assegno da sta bilirsl per 8 aniii. 

I giovani prescelti dovrebbero poi 
essere esentati' dal servizio militare, 
iquando provassero di esBe^e rimasti sei 
anni all'estero, senza far ritorno in pa; 
irla e di avervi avviato aiTari commer­
ciali. 

La Riflirnia approva la proposta ilei 
capitano Camperip. 

Chi sarà posto ailà testa 
(feii'ammirffstrazione. del' Tiralo. 

Sprivano da 'V'ienna alla Qaxxeità 
Piemontese;. 

« La MiliCar Zeitung; ergano semi-
nffioioso, ^oria una curiosissima noti­
zia. Essa, diqe oke l'agitazione di un 
partito già divenuto potente nel « Ti. 
rolo meridionale . ha da tempio destato 
seria preoccupazioni negli alti Circoli. 
E continuai « In fatto gli organi am-
minietrativi-politiói di quel territorio 
ai taostrarono finora troppo deboli per 
divenire padroni della situazione. Venne 
perciò, fra allro, ventilate .anche la 
questione se non si raccomanderebbe di 
porre alla testa dell'amministraziona 
in Trento 'un alto militare, il quale di­
penderebbe dal luogotenenta del Tirolo, 
m'à nei riguardi politici avrelibe una 
sfera di azione più grande che l'attuale 
capo del la sezione di luogotenenza. » 
La. nomina recentemente avvenuta del 
barone Giovanelli a òonsigliera aulico 
e capo di quella sezióne mostra, è vero, 
ohe per il momento non si vuol ricor­
rere a mazzi straordinari. Dovesse però 
non riuscire al Giovanelli di superara 
iedjflìooltà acoennate,.allora si dovrebbe 
adottare la via indicata. Tutto in prò-' 
posito.è già pronto ; perchè, come ap­
prendiamo, venurf di r,eoen,te, in seguitò 
ad alto indiirioo; elaborato e presentato 
da'itii alto militare un memorandum, 
né! quale, sulla base di esperienze rae-
oolte negli ultimi mesi sul' 'luogo, ie 
ccpudizionì dei « Tirolo meridionale » 
vengouo sottoposte ad una profonda di­
samina, o vengono proposti i mezzi ohe 
sarebbero da adottarsi per porre argine 
ad una maggior diffusione dell'irreden­
tismo: wm das wms toh greifen des 
irredeniìsmus ot'muddmmen. • 

R A P P O R T I V N T I i X i 

Ira il Valtoano e la Rapubblioa francese 

1 rapporti fra il •Valicano e la Ile-
pubblica francese, tendono a divenire 
di giprtia in giorno aompro piCt intimi. 
L'ambasciatore franoese, conte .Lèfebre 
de Behaine, abilissima diplomatico, è or­
mai il più accetto od il più ascoltato 
frii gli ambasciatori e Ministii accredi­
tati presso il Papa. 

la questa momento la sua azione & 
volta specialmente a completare l'evo­

luzione, iniziata dal Cardinale Lavlgerie 
del clero francese verso la Bepubblioa 
franoese; ad ottenere la nomina di un 
ÀrciveaoiiTO j i nazionalità franoese a 
Strasburgo, ed a rafforzare la missione 
francese uell'Abissinia e nell' Barrar. 

In fondo la meta del Governo fran­
cese 6 di ottenere una specie di ade­
sione morale del Papa àll'alleaiiz;» fran­
co russa flontro la triplica alleanza, e 
la cosa merita la mnggior attenzione 
della stampa e' del G-ovorno italiano, 
coinè ha attirata quella dei governi 
austrìaco e tedesco, ohe - sorvegliano 
assai da .vicino ì pas»! del Pepa e del­
l'ambasciatore francese. 

il curiosò artlcdlód'un^iornafe turca 

Un giornale tu'oo, il T^'ismon Ha-
hihal è stato or ora sappresso dal go­
verno del sultano, per aver pubblicato 
un artìcolo orìtico sul oristiahesìmo, 

In questo articolo era svolto, con la 
maggiore serietà.e con.cataste di'note 
e di.citazioni il paradosso: che la reli­
gióne ' maomettana ha sempre avuto una 
benefica inflaouzà sul progresso' dell'in-
oivilimènto: mentre l'ii fiuenza m irale 
e sociale del oristlaueslmo è sempre 
stata'" periileìosa, 'quando non è stata 
affatto nnlla, 
. ' L|airfilaolista . compii^ una lista dei 
più grandi' uomini di Europa, lista for­
mata unicameote da 'Voltaire, Victor' 
Huge, Biiohncr e Piairiìirion, e oppone 
alla maniera udiuaa nella quale questi 
grandi uomini sono stati trattati dai. 
oristiani, il modo- benevole e rispettoso 
cui quale essi gicebbero stati trattati 
dai maomettani. 

Se il oristianossino aresse ancora una 
autorità- oggigiorno, oontiaaa i'artiooli-
st'a, avosde ancora qualche' influenza, 
Pasteur 'e ,jKooh sarebbero arai vivi, 
Edison impalato. 

DA WiiLANO 
(NOSTRA COBIUSPO-VDENZA; 

Milano, 6 gennaio 1891. 

Una nuova industria'friulana. 

Un rogalo gentilmente speditomi da 
Udina, mi ha dato occasione di consta­
tare l'ottima riuscita di una nuova in­
dustria friulana, che merita di es-ero 
segnalata all' attenzione del pubblico e 
speoiiilmente a quella della vostra Ca­
mera di commeroio. ; . 

Sì tratta della fabbricazione,dei bi­
scotti ad uso inglesfl, intrapresa da breve 
tempo e con felicissimo eaito dal signor 
Filipijo De Carli, che tiene negozio in 
Udine, via Cavour, ii. 

Peci assaggiare (jnaati biscotti a pn-
recohi amioi e tutti li trovarono, squi­
siti e di molto superiori ad altre qualità 
più note in commercio. Visto anche il 
prezzo oonvenientissimo, subito venne 
scritto ad Udine, per altre ordinazioni 
per conto di alcune ditte e sooieià di 
Milano, compresa la floridissima Unione 
cooperativa. 

Informato di ciò il signor De Carli, 
egli mi risponde oggi, ohe uel periodo 
di circa tre anni da, che ha iniziato ad 
Udine, questa fabbricazione, ebbe molte 
richieste di biscotti, da Milano, da Na­
poli, da Palermo, da O-enuva e da molte 
altre città, ma dovette rifiutarle man­
cando di mezzi por dare a quest' indu­
stria il necessario sviluppo, tanto ohe 
non è improbabile che egli sia costretto 
a trasferirsi altrove, per trovare mag­
giori appoggi,. 

Questo fatto è veramente deplorevole, 
peiohè non è subito necessario un capi­
tale fortiasimo e iieruhè la nostra città 
non si può permottera il lusso di ab­
bandonare una industria cosi bene ini­
ziata e che può darle utile e decoro, 
vieto il crescente cousnmo di qaelle 

paste in tutta Italia, mentre in gran 
parte oggi ei importano dall'estero. 

Il nostro Frinii, é fecondo di inizia­
tive e riooo di buona v Iònia; V impresa 
è modesta e non superiore alle forze 
locali. Basta ohe la Cameia di commer­
cio od un grappo di promotori ai met­
tano all' opera, ed in pochi giorni il 
signor De Carli, può attenere i mezzi 
per estendcrela sua industria,emulando 
quella che ha reso nota e che arricchisco 
noi in .Lombardia, la piccola città di' 
Luronno, 

R. F. 

•m ' I T A L B A 

La ntìòva. Dlroooòrizlona .italiana. 

Il regno sarebbe diviso în iiO di­
stretti. 

Ogni disiratto sarebbe diviso' in Pro-
vinoia e in eìroonilarlì. . • •'• ,. 

Nessun circondario potrebbe avere 
meno'di'UeutóWila abitanti, come nes­
sun distretto ména di clnquecentomila, 

E' attribuito a ogni diaitetto 'un'in-, 
tendenza di finanza, una Provvedlt 'ria 
degli studiii'una direzione distrsttitale 
del G-eui.)' vivile a una direzione spe­
ciale delle Poste e Telegrafi. 

Sarà mantenuta anche per le pro­
vinolo soppresse l'attualo autonomia 
einttìva ; vali a dire qhe il distretto, 
comprendente due o'lire'delle Provincie 
di' adesso,' seguiterà ad ave'Te gli stessi 
Consigli'provinciali-ohe Ila ora. Evi­
dentemente non si possono far sparire 
le sotto Prefetture, 

Si avranno cosi nella nuova circo-
soi'izioDO rimministrativa ; 

Il distretto | 
Le pi'ovinclé ; 
Il circondario. 
Vi potranno essere distretti oon.nua 

sola Provìncia e altri con più Provincie. 
Il capo-luo^o dèi Distretto rappre 

senterà la sede direttiva dì tatto U 
Distretto ; il capoluogo dal circondàrio 
potrà rappresentare, secondo i oasi, an­
che la sede di ìina soppressa prefet­
tura, e perciò il luogo di riuniione del 
Consiglio provinciale, ecc. eco. 

Per dar lavora al Parlamenta. 

I! Ministro pr<!seaterà alouui del suoi 
progetti di riforme non finanziarie al 
Senato per dargli' m'odo di lavorare in 
questi primi mesi. Inoltre per alcuni 
progetti,si seguirà alla Camera il si­
stema dellj tre letture perchè questa 
pure abbia lavoro, 

Il mlnislro Mioeli e le raffinerie del pe­
trolio. 
L!Italie ann'tinz'ia ohe il ministro Mi-

coli sarebbe disposto a favorire l'im­
pianto ,di raffinerie, d petrolio in Ita­
lia, come chiesero parecchi industriali 
di Q-onova, Savona e Livorno, ohe im­
portano in larga sor.lu il petrolio del-
l'Ameri.oa. In tal modo ai farebbe oon-
corren'jia ai grandi, depositi dì petrolio, 
iinp^'tato d'tlla Russia, esisteuti a Cìe-
nova, Venezia e altrove ed iu mano a 
Società estere. 

L'unificazione delle sotiole 
iaoniohe e ginnasiali 

11 Consiglio di Stato e la Corte dei 
Conti respinsero il regolamento .propo­
sto da! ministro Boselli |jer l'unifica' 
zione deiriusegnamonta delle scuole tec­
niche e del ginnasio. 

La quesliene ospitaliera a Róma. 

La questione della quale si discute 
di più a Roma ò quella ospitaliera che 
minaccia un.i gravissima crisi. 

Le amministrazioni dì alcuni ospe­
dali diohiarano ohe devono sospendere 
le loro funzioni;, altri Istituti minac­
ciano di obindersi. 

Il minigtro del Tesoro non apro loro 
credito se non per mezzo milione, a 
quanto clo6 ai presume che ammontino 
le r-ndite dulie Confraternite incame­
rate, anzicliò per lire l,iJS8,000, quanto 
cioèi gli Istituti atessi ricevevano dal 
Comune. 

Su tale questione l'ou. Barzilai pre­
sentò una . Joinanda di interpellanza 
alla Presidenza dalla Cornerà. 

Intanto è oggetto di vive critiche 
per tale questione la legge per Roma, 

La Gommlssione ahe-la pcsseotò alla 
Camera, e specialmente il.< relatore Fer-
dìnondo . Martini, sì difeudono,dichia­
rando essere stata loto inteoziaue-^oha 
le' spese della beneficenza,-essendone 
esunecato il Comune rloadsssero 'alla 
Stato, perchè fu il Gcvénno ' ohe ' aasi-
ourò che le rendite delie Confraternite 
sarebbero stata almeno di- 1,600' mila 
lire, mentre pare che non aeaendano 
ueismeno a mez'zn miliona,| '>>' >̂  

Anzi l'un. Martini presenterà "Uria 
interpellanza,,allo ewpo di'disoalpare 
la Comniissiauo davanti alle 'Camera. 

Si prevede ohe quella spesa dovrà 
assumerla il Governoi ' 

Il Tevere li» |)i'ei\i . . . . . 

Continua' l'aumenta'del .Tevéreì'" 
Il Teverone e la Naraa iogrossana. 

Da Orte, da Slimigliano e da Fara Sa­
bina giungono dispacci allartuanti che 
anùuliolabo il-gonfiamento' del Tevere. 

Il fiume porta-e trascina travi, al­
beri ed altri materiali. 

Il Mti'nlolpló prése' tutte le disposi­
zioni in «asot d'inondazione, tna oredesi 
ohe il goufiameuto si arresterà. 

La néve a' an.lovg. 
A Malatova ' nevica da oirc^oinquàuta 

ore quasi senza iuterruziane> I.tram 
giungono con un ritardo tii quattta nv-
.vero di oìnqnj ore. Si temano diagraiie. 

Un'aMembramenlo di a lÀilano operai 
Ieri mattina una grande quantità di 

operai disoccupati ai effollaruno pressi) 
il lo.cale del Comitato di, soocorso a 
Porta Romana. Là tnmulWa'rono perchè 
sono malcontenti pel modo otm oui i 
soccorsi vengano distribuiti. 

I' dimostrutìti-gridarono r Aibaiso il 
Cojaitato, perchè npn ebbero, oome pre­
tendevano,, una distrthuzionodi danaro. 

Accorai^ la fp^za pubblica che,intimò 
lo soioglimeiito dsiras9eKibrame|i,to. — 
Gli operai vennero disperai dopo-che si 
operarono cinque staresti, , 

I soliti infortuni siil lavoro, 'a Roitiii 

L'altoI ougre dei Re, , ,,, 

In via Quattro Fontane adia­
cente al Qnirlnttle'trovBVasi Una veo. 
ohia casa acquistata ., roóeotameijto da 
una aignora inglese, la quale volle ri­
farla "qnasì interamente. ' 

I lavori datavano!da qualche setti­
mana, quando ieri alle lOaot . improv­
visamente si sfasciava primal una voi-
ticella, poi nna seconda sopra le quali 
si trovavano sai matatori a.> lavorare. 
Le volte preoipitarono nel - sotterraneo 
dall'altezza di oltre cinque metri, tra­
scinando una valanga di macerie.e di 
travi. I ;,, , 

Uni) degli operai, aggrappatooiiad 
una sporgenza dei muri rimase inoolu -
me; gli altri caddero nel sotterraneo, 
restando sepolti fra le macerie, 

Alle grida d'allarme dei muratori ac­
corsero 1 compagni di lavoro e le guar­
die e tutti insieme cominciarono l'opera 
di salystaggio.i'r •,- '•,," ' ; 

Due dei caduti vennero estratti feriti 
con qualche-BOallìttura e lievi contu­
sioni; dopo un'ora no vennero estratti 
altri due feriti alquanto gravemente 
Ne restava' ancóra sepolto',iiQ quinto 
pel quale si temeva un danno maggiore. 

Mentre i pritni liberati venìvanoccn-
(lotti. all'ospedale della Gonsolazione, 
giunse sul luogo del disastro re Um­
berto con, duo aiutanti, e due medici. 

II Re aveva appena finita la con­
sueta relazione dei ministri, quando 
fu avvertito delia, disgrazia avvenuta 
nei pro-isi del Quirinale : 

Umberto, senza attendere ulteriori 
raggurigli e quantunque fusse l'ora del 
clejeuner, uso! tosto ««piedi coi aaoi 
aiutanti, acootreodo sul luogo della di­
sgrazia. . 

Appena informato del oasa, scese per 
nna scaletta'di logoo nel sotterranea 
dove ancora trovavasi lloperaio sepolto, 
che mandava grida lamentose., 

Umberto .incoraggiava col gesta e 
colla parola coloro.che attendevano al 
lavori di salvataggio, a fa lieto quan­
do finalmente si scopri la persona del 
muratore pericolato. 

Si cinstatò presto che fortunatamente 
il disgraziato non aveva nessuna grava 
ferita e solo aveva tuttora le.gambe 
impigliate nelle travi e iiei rottatui. 

Égli SI lamentava pel male special-



IL. FRIULI 
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mente alla gamba sioistta, pei m\ 8i 
' temeva ohe questa poteva esatre cotta! 

il Be lo «pnfortava ed egli steaao gli 
'porae un bioohiarino ^i oognao. 

Alle d(»9 B,meKÌtó al'luvoravft. anóora. 
Il fté','avjiv;((" aindàtc .i'd,ayve(tli;e il 

%iiElnale oM noà airebbe rìéotr(»to;a|n-
oM'noJi st foste «atfàttoi l'aUimo mora-

• torèjéi Ittfàttl• e|li"tìfflUe ,ai>o,,all6 
" qkatteo.,e',lffé8^.C'll|«tt¥n'tò itì'M l*ope-
' raio venne finalmente,eBtmtto,T\\ 

Quando. tìs.aljeòj.B'iótflPPS Jn,?ÌAKniózzi 
8 vedendo il Re esclaiaò piangendo i 
« Grazie, Maestà I » indi avetiaè.' ^f ,f 

, ,.,,M!»r.atoi;i,o.gBai'die.lp',adagi&'nO fu; 
. rfiia; barella,s lo ti;a3iiortarQào.ali;0^p8'-' 
. dale.. .,., , ' . „ ' , , , , ' " ,', ,'' 

Nel frattanto la notkia si efft ditfu^k 
• e aftvatìti.BUa'd«sà-i.a>j.demoitone ^l 

.erairaoooìtà aaa.nUMeros» fella i;. i,',, 
• XjaioU&iattesa ìli.fta,-!!quale. ftf«B-

ooltoal ettSa^pftrtro,nella via 4aKPl& 
1 eìituaiaalloIi»''«i:!-aoolamu2Ìotte,jsclie ÌO; 

• ,seguiwnu-,«iBo(altiQiilrinalej-,v-^f.. ..| . 
ll.aowagliante .«U* ifae»'; rovinata 

i.venne: aitestafo i-s'̂ athend ai diO*,oKai 
, prima'.óatiB» della'jroyina aiaiStata, la, 
i.upioggia.f,-. .,is, •.,•1.-, •,.:;---i'. .--•• i 

li Be provvide largamente alle ià-
t iìniglie.dl„tnttii.l.foriÉi. ,j. ; ,./_ • , 

. ' ; .-- Intanto avveniva un:iiitì?o dlanatro, 
e'.piftgtaVa, .io ;vi'a Baloai. pirati' di 

,;.Castello.'1 .ut':';- '••'•-• .;;^'••..,• 5 
In una oas'ain ooéltnzioiie»rovinava 

un gcoìBO pilastro sepnelleniiti il oap4-
mastro » Ì EnSèfà'Si; ffquala vann^ 
tìstratto,'au)»lBhe: iteBipa; dopo, oad»veff). 

.1 iìi-r.'••]•;•••'' t iV'h/t'-• 1.'i -n-'i'f''• >'>! i 

• i :'Da> MBMattaiifeoriVoiio' che'psosàgiie 
nlaorittieiiliitl'igtrttltociaild*!' p'o«!es|o 
0agnas3i,, yennero ŝoopert« tttoUe k-' 
regolarlllS'Wllfi gés'tfe'ài àmminiatrati'Ve-

• fin da'ejuaudoi'ilOaguassl'iui'geV» da" 
, ,seg|et»riocdegli'sàffari indigeni;. •. | • 
.I 'E*.pr0btibile ohe, la 'oauaa-jsi', aviilga 
• in febbcaioi.daivatìtiiil' .^i-ìbonale ; mìli-

Un generale in periesie, 
ParM 9. -i.fUà^ • tteramtaìC-À 

New T o ^ k al 2*«wj)s interm^ qS.*? il 
ganefa ,̂BKriU«8?>è,'fn peBiOolo ab» ' -
sera Ì<SÌ80Ì&to pS '̂f ihtriiii iSel'Ae-
tale SffÒbe% e 6\iSM teile una ili^r-
l ea io^ l 

*ì-t«&Hi«1af*ea&tffiè( 
a 

vantimifa morti per l'epidamla del ja-
kolo tìljtt attHalmlìile'è Sn»daMeloenKfi. 

, U «llusiione nel Tiolno. 
,',; 'l'.'liVéVÌ 'ticinesi esigevano Tu'.*! 'òón-
tìessinfli, oioèi l'intmdls»Jnn6 della dttplioi 
'Ijyte, elettorali, l'udoislone delle Jlslie 
elettorali,.ohe avevano servito alicele' 
alqni''del ,B ottobre'el!»masl8alon^:oomo 
elfitlori dagli' sVlusssri di. altri • Oantonl" 
..ohe aTavanogiàpreoàdontamente votato.' 
I! .partito conaervilloreiaùQBttò sitUantO' 
questo. ultima punto,,,}. Ubarseli;Jeoisero 
petoìó l'aatBBait'Ue géàer'ftle .daireleaione 
per .Inoonstituante indetta per .dome-
aioB.' . ., 1 ; I , • ' . • 

.BALLI mmm 

tare di Masaaua. 
m r l i S ;> Ì!.!'(ja 

ili '•f''i''.i'l' '•IMI':-: 

(Il tsr-ioi-VHi-'ii: 

ì:..' ur.ìì nl.uiif l'i'f .0^'.,.sJ.i ^.,;i, <-.'̂ .?' \ 

,,,, ,, 1 ÌMl«tìi'yÌMSÌ.'#lVBÌ0li'e|tiÌB 1(1 ; 
-' Stan<i«f'a''totìaie"d'a'Barliiio, l'Itn'p?-
.raìtore'Guglielmo' nona'V^ebb^ rtttlla'd* -̂

•'Silo oiroai'Vm^gi ohe filtà'nella" pros­
sima pri'nittVartf' ed̂ 'ln-• eata.tej- , j 
•' -I-Jioriiali.'tìtfiolOei'perà' ritong'ono 
probabile ohe l'Imperatore "Vièiti i So-
.y,faai aUsati, .cioè il ^Re .^'Italia, e l'i»-
'pèratore d A'natria, 'è' prènda ' pàrte'a 
qualounv'dèllé fgraBdi'-Wanovre esterìa. 

,;,;•_ ,/,SÌ(uàitJoji9',ò?òi(i'V. naroiilllj, , ; ' 
!ì Parigi .fi • .Telegrammi da • Baanòs 
, Ayres asa.iourano 'ohe è'scoppiata la 

rivoluzione" aluChili, É impossibile però 
>'rdure.'particolari • eaattii' le' notizie non 
••..essendo.oónbordi. •'• • • .> . -.i , ' 
. ', Londr-aSi La legazione ohilena'ni^u' 
; 'Oij de alla verità dalla <jiotii!ia:dellari-

volaziooè.idel Chili,-Gaaa rioevetta-un 
'..dispaeoio!martedì Ih.'.oni.siidloeva ohe 

. '(.regnava ondine' perfetto. Il bilandio tn 
li approvato.jSolo»leggeri„disordinì.sono 

avvenuli a 'Valparalso ma seiiza-Um-
' portanufu.\,- •• "..• :•• •',• •' >.' 

iJiOTsatiiorsita 

•• ' ' - ' , - ' » ' • • • • 

1 ,t—,Chiné .costui ?.gritói ifjtìoo uri- col-
• PO ,di; campanello in oui flop-.riconosco 

U tipo dei imieij.oredilori ordiukrli. Il 
mio' onppellaio è più molle,' il venditore 

=di camioie.più impaziente;'o il nole^-' 
-g.ator di' carrozze più ab'cautato. Qtia-

. stu colpo di campanello, m'imbroglia in-
' fiultamente. Al mìo eseréitato orecchio 
.fa l'effetto d'ori x nel nUovo problèma 
d'un matematico'.'. Cerchiamo di scoprir 

ii'lquest'incognito. / •-' •• ' 
'• ; OriBi'parlandosdruooj'ulèfuoi' del ieilV), 
, aprii ila «porta-della'sua oamOra con in-
'• Mtk precauzione, e•̂ paftetl•à ' neH'mati. 

camera trattenendo il flato e silenzioso 
..come un'ombra.'Un' impéroett.bile furo 

era atato'per'sua ; cura praticato neljn 
• ap.eaaoro(della'porta tiho' ilava sul, pia­

nerottolo, .'71 atiplioà; il suO'Sguardoiii-
iq.ttiSÌtore, e poco ma'tioó non ai tradisse 
rioonoicando il suo • carrozziere. 

. Oopslatata l'Identità'del personaggio, 
ai .ritirò-tanto plano coma quando venne. 

— I miei creditòri diventato troppo 
ingegnosi, • liiorraorò egli-; traveatire il 
moJo di Buonare, èun mezzo oomioo.,.. 
equivale''ai traveatìmenti d'AlaiaviVa 
nel Barbiere di Siviglia.,,. E dire ohe 

(.*af deiittine, 8 gennaio, . i " ^ 
L'anno giuridloo ~ L'altiero,di Natal». 

Ieri ebbe luogo l'inagurazibne del 
naoH'.o'4ttà'«''gitodW,5Aftl%tevtt'no alla. 
oerifflionig, iqltro, il, prBsidgptp t̂ i :giudioi,.| 
ad il.Oanoslliere del trlbuiSalgu.llavv.' 
<M{»?oialis„ nostra .ooiiim,is,5ario,-il dele­
gato di P. S. j l .t«ip.anta idei rr. cara-
.JSijilorì e alcuni aT.voonti. . „ . '• 
, I),procuratore del.iB?, d.r Sallo.nati,' 
ngl ?)io , disoqrsp ld'apectura.,fn-.felipe., 
cosi nel|i,,fortRa,oome o«t Concetto, in-
vjò.ttn saluta al ,;no pred^ceaaura.e. ohiuae 

,c|laBdo,,)'e8ampio;del .Re. F.iuitO; U dl-
5 scorso il .pre^idenle iq nóme-ano diohia''' 
rava aperto .il ^uovo arino giuridico.' -
,i Sf Ha aa\a,del .Sooialfi. si ('.fsoe ieri, 

„}',RIWO, l'aunuiioiaitt..%ita,,dali'.AIbato, 
di,.Notule,,a banefloio Ilei,/bambini.diil-
.l'Asi.lq V, .B„H,. ,..!,. .,,„;., , , • ' ' • 

- .Si;pni^,diro. ohe 'm^ uu tfsatrone; 
t.uttji-i posti pieni, ze.ppi. Dai. fànoluill 
tjitto.fq a«.̂ guito .benissimo i,,..la 1 festa 

«omo com'egli dice di Sito» oreaoMo e 
.dL'^o«« mamóiia, ^B.M,oatUv<tti;fiista, 
yéàkse miìti oò», tp. pMo spiritisa in-' 
^loneJll^pn iB«t|tioo'aia1ogo.,(iftt due 

ÌJ^«giBafl.";X |a''!X (jualititiq%| e si 
ébrlooiassa'-l'aeèttrtijoroi «jiCoasi poco 

' tstlS' qneltà'ijSoeuijfepon cèfla Ktt^ta di 
t>ìmnm((Bèe(!l) . * # » snooessiVlfihlaro 
dliltiim fe." '"'xi *'V''' 
iT^te iS^I l i f 'b'èl'l/tirima', ftnìf-tant]. 
• praamlftli, tessero! e splattellaroi il 1%-
néffiffpo -Mi suoristóftorlSiridijo « ' d » 
rlV. WnsBlente,'* fe Ì#aa'e'^o«ièvài 
zioBÌ #H'«rtiool;;i.«del | 9 ì̂oam|!)rS, atti*f. 
ooló, oli?, VBtblgraze,..nQU traoda pi'o-
ffKqinifia nuot^o^^alpKno, B,!n,|(|^5f?«a 
alùiìn:.iis(ema, nÒD,inveisài>. emiro nes-
suna permvui, e ami fa l'annlisi .dei 
iitoM M'iiMéiàj 'fife'. sagffeì)t'h.''d' «nove' 
tkl[ prpssiin^iidi dt«int$msef'beAe§-
o«»z<̂ . ^d'anfianjlà, d'uffiuio „,e!jp.,.- ohe 
uno 'tjo'saà .avere iri 'anuftòn'o' dì' un'altro. 
' • r/'àHìeolo'dèl'-aa dlóem'brè;''4' ' iTara-' 
«iienfe "stor!flO,f"« della sua -Verità''són 
provft.,irrefri>gabÌIe,i,ii'*>'Stód«Ws'pw6-
j}ljohe.,ieduia-.del\,C.on!&ig(io..,Qomwndh 
dt Ra'gogm, del)» ffì'vfila, )mt>;iinif(i^ff 

' Uva di' !}é'né'"^'i, II. édretò flel -Èr 111' 
"•'.Al'caro •corrl'iipOddBnte Véftlàè'Mi, 
ohe ha buon ùeohìo e ikkina m'énioria,-
par .la proa8Ì,ma 8. Lmala,, reRalerèiùo 

.uri,buon p»jo,,d'occhiai,»,,(ioo|ooobĵ ,',d>il 
ano madesio, o&m\ro e poco oî p,?;ô o 

'-'(.'rtnteftVtó'dàtl'i6stér;à"di Gdklb, poaBif 
'tiW'fc'óllifientB- oeiìbs'Oerb jìItàvvtótqrS'' 
ohe-si tirano al ohiaro-'e pantano forieri 

,.;. ..a-:' - •':(.'.»J-ife»jÓ.' tJ 

V c n t i t t ^ sHloiAlA «Il n n frli|i-. 

t n «inoi'e ili n n » « t n r l c o 
frlMlttlts«!k!4»rl ll'tfejif'KraBoesoo di 
Manzano, ifiijtissimtf-ìipore degli An­
nuali del 9tMli ootiiiiilpi il suo novan­
tesimo annd;*a| età. 

Il fausloi*^enimBtt,È 
da patte dCtólli doff* 
Trieste* 
•i-li olite ì 

fu festeggiate^ 
al Friuli e di), 

-~i-™J)0»«ftW( '*> Gi«ssioco,\: 
'razioP'''''-a'e')'**%n»||Ì%l' Brazzano 
(Frinii orionlalé.) 

^ '%.Ul d e l ] » eilwutHi p r n v l n -
j»IM^, i |9Mn|i|i«|iratlr«|t, $emmi 
dell'B, gennaio iSM-:-. „ , ; . . . - • 
.• Approvò lai delfbarazìtìrie del-Otìtisiglio 

aMmìnistratìvo-dfel-oivioo oarpitiile di "Pai-
man 'Vtt, riguardante proroga di m\ttttî  
per-S-Shtit?"" '•"" '^•''•"''^' J ' i ; 
.. Idem.-d.»ll'.09pì;»l9 dli'UdlnSi rlguat-
da|i8 oonoassìone di.mutufr ditlSiO()0 
,l(sè' ad _tt,rii|i .ditti ^privata.,, 

39 anni 
jliviaeppe tì-narin, ^i 

nato ad Arzene (Udine), fat-' 
toriuo alle i^ssicuraziotti. ganerî ll, atn-, 
mògliatu',-«ou''dtt« fl^ll," ab'liiiriW'in.OatlB 
Birielll.'ai;Ss,..-G!tf. O'̂ Baolo, 'tettfà''.'aui-' 
oidar,sì. ingoiando (l^lla,pasta' .badese.! 

,11 .(}u..f̂ 4,- ttvava.,aYnto .-.ufi, flIVĵ rbjo 
còlla rpòglie, in seguito ài qf̂ ate «'àsi 
•dèóiab'''à'togllei'sV"ia' vit»; " ' ' ' >' 
-f Óolto Ida--fòrti 'dolóri di'voHtre'^lla 
smoglie, ohe gliiptastó leipnmsi'caiie, 
,d,î 5B,-.di ,ej5serel..'av!'?l.anst<><(.ma'..B?{dp-
,miii|),i l',̂ 8Ì,0He dal|'^oi)ido,.a|)lforio|, jil 
'tìu'arlri v'énne'acoomÒHgùàVo all'O.BpiÉaje, 

' dove 'al 'spara 'di saWài^lò.•'"'"•' ' - ' j 

,, l[l|,«;fjii,<ll,0,.,,A ,San,..QqlrinQ -aij.S'vi'; 
luppò l'iiiBondio 'nei flai^ile^j^'i,proprietà 

ebbe eoceÌlenta'*rÌMpilft„e.-di "ciò ' •Va.|,Luigi,Monraaje, e distrusse fleno;''4t-
" ' • .gttrijse olia'l'trézzi'rui'a'u'H^arte derfabtìrieatb, oan-jd.a.to .marito ,8flla, egregia, djrettrijsi-. - . 

fu' rìriì'ziàtripe/àd alle !n?i,éstra ,.{i]j,j-, Vi' 
collaborarono'. ' ' , ' . . . , , ' . • 

All'Albero erano appefi.ooii bupn gn-. 
sto ì numerosi doni per i.YainBin),|dimo-
strando, cosi ohe la jietà .e la filantropìa 
à.'er.̂ no bellamente unite ' a , vai^taggio 
del povero.'va pure lodato il-Presi-, 
dente "ohe in tutto ai prèsta con .atti­
vila ed amore. ̂  ' ^ . . . 

|Kftf$i>(Snii, 7 gennaio. 
Uij'.'anBolb dell'osteria - Alla .midi-' 

oenzB —• X ed Y •—.Paiiefllrioo — 
Anaiiai qualitetiva — Regalo par Santa 
LUOÌB.' ' • ; 

iì angolo più oaov̂ ro. dell' Ds(?m di 
Cokto, è quello dietro. la .porta, d'in­
gresso, dove sta là aoaffa ( aeglaf,), e 
do.ye sì lavano e ,sl ria'oiao.quano, i blo-

jihiàti ad i piatti usati dagli av'xentorì 
"ohe frequentano gli .angoli, icd'i, tavoli 
più illuminati dell'es'eròizio, ' ' " ' : 

1, Ciò.'premesso,'aon't.óocorrevai.chelil 
signor Veritas, autore della .oo.r-fiapon-
,denza 4 corrente (oh oh», mellonata), 

satìdó nn<daano''di'lirB"400' oifos. 
i.|?ara..ohfli.l'lnoendÌ9. abbia av,«,ta.o^ì' 
gin^ da,u,n,,z,o,lfau9llo ao^ejg; da.jjnra-^ 
gazzinoi '- J'̂  - ' ' " • • •" - ' • _ ' . 

làmi feàDMi 

avrei potato aprire in- piena "fiducia I 
Guardate a quali pBriooJ,i è esposta l'in-
nooanza quaggiù, i ' . • • - . • ' '• 

Baasegnàto oha fu-'ll oairozziet'e alla 
partariza, •Fioreataiio trascinò-una sèdia 
nell'antioameca, Vi sali aopr.i, «>-sol le­
vando, il braccio,' prese il oiii 
e ne strappò'il bataoohio. 

Poi rioorieoasi'fiero del pròprio stra. 
tag^mm^. . . . . . . , ' 

-^ Ora, dìsl;egli,,immèrgiamooi nella, 
voluttà del'so'nno è nell'ebrezza del ri-' 
po'ao j creditori, vi sfido ! • ' ' 

'Vi sono persone al mondo ohe non 
'sì devono'sfidare i i creditori sono di 
queatonumero. Non età scórsa mezz'ora 
ohe si udirono pugni terribili altaporta 
del visconte. . . 

-^ Eh ! • signor ' di Juvigriao, disse 
• una vOco ŝon io,'il facchino dello Mea-' 
sBggarie reali': vi porto-un saoco di 
mille franchi',"'ohe vi manda vostro'pa-
dte da Liandaineau. La' regola vuole 
ch'io ve lo rimetta in vostre mani: a-
prite dunque per-firmare la carta,' al-
tr menti torno a portar'via l'involto.' 

Sul principio di qubata dorata arringa 
l'ioreaiano si era rizzato, ma qu^at» 
.prima .imprsssione svanì interamijiito. 

•^ E un tranello, pensò •• egli ; ' ohi 
. vuol 'troppo prnvflre, nulla prov.». Mio 
padre! mandarmi mille franchi 1 e'par. 
ohe ? per farmi nn paio di acarpe forse ? 
A bell'agio, signor mio! il '?oatro ro­
manzo brilla più por immaginazione ohe 
per vetisiroiglianza,. ' '• --
' E a'addormontò. 

, .©«(innacniorasBSone.i.Quest'oggl^ 
trodicesimo auniveraario della morte del 
Ee 'Galantuòmo,, Vittorio Emarióela. ^ 

Al verbri'O del pala'z^o-Mnuiòipalé'.sono' 
esposte le bundiere a lutt'/e'C'osi'p'u^a-. 
dai fabbricati ove risiedono uffici pnbblipl., 

Tutto' le scole "pubb̂ i'ohd o.-̂ gi' f.inno 
vacanza. , , ' ,, ' 

èòcilèt'& Tct«#fini 'V' r<9iilua;l... 
Eloosrando oggi il tredicesimo anuiveri 
sario ideila ,'morte.dol..Be'*'galanluon^o, 
la Società veterani .e reduci, a mezjio 
dalla Bresidanza,' 'feòa deporre una cp-
roiw a;il.Monucnento, er,etto,̂ a.i friularii, 
alla 'mcm'orià di 'Vittorio Emanuele. 

'Idem 'della Oaaa di f^Mhè, dî ,tr4jo'e, 
rsHtiv'à'a iidttldSlilóii'è'dfapHso.'dl' lite.i 
: 'Meni' dell'Istituto Mlfe'eMo.'rl'ifaà'i'd&te.. 

oo^oea8ioae,.di mutuo^di l»ta'>8(0d0,,a 
fa-vore.di, primati''''•.•:• •- '.">''"' • •' 
' Iderii' del .OÒBsìglio, .(̂ qmoitaifl.'.di,, 0-" 

'varò',' rilati'^a alT''Hi.menfo,'àeir,a|tìtto' 
del- Ió6alé''pei'"la"^on.o!!iì''di* Lùiiioìs, ' ' 

.'Idem"dÌ'TPèlettò'Uttìbertò.'falà'l'iVa ad. 
aggiunte al regolamfento di polràftìJur-
.b9«%,par,preservare,,da..,d»nnU'!é foft« 
%5'ì''!»' BS|«»M..'. •••;."»•.) nl''"i«'"« t 
' ''Idem'di" Sèsto, ra'ati-vaj ad,,«UHi?|ito 
di ' s'tiĵ éadio'-'àl "'segr'dtarib' 'feniuBalà', , 

' .Idam.ai'Wdiùe.'iJétatiVa'il'Oonijeséioàe,! 
di, fp.5?a,' motrice •'»:di«terfo«l""Jii''prb', 
,ptistà.,5.9manalj)).ja4,.,i[iii pslxato-., i i 
, Idem di Paa'larà, rkttsrdante,opinpe's-

'•giólla dl''àffl'te.;''* f ", ~ ! '' 
• -''ApiirovS-otìa'iniiaifloàìifQ'ii m'Wibp'j, 
•,rariane(del GÒttaigllo .oiittiÉiB'Ale ai''8op-
..((llie.va, rig.nattli4nie. afiranoaHonwttli! * • 
none livellarlo da parta di un.ojilyato 

,ed a favore, delle, fraj^loaì.dl Mediis e' 
'PrlWA?'.-»'^' '"! '" ' . ; .r^,.. ! 

Appiovò le tariffi"'dà'ztóié'"tì&l'q'ulà-j. 
quonuio 1891-95, dei Opmuui...òQnsorziijtic 
dì ' Pordenone, Azzano X, Cordenod8,|, 
% m PftÌa'}fe(gP!l'fe--P«Htì. R»* ' '• réiJo; san tfuirmo e Vallenoiioello. j " 

«ivolto e Varmo. ; 
Autorizzò l'eittiSaiOno di mandati 'di 

ufficio a carico d.ii-Oomani di Tolniez '̂̂ , 
.Olvidale, i Dudoja," Cestini; ''Tà'i'ri|nao|o 
e San Daniele, per 

,.Ìal'!|Sff.''reu„.-,,x , „ . . . . , . . . , 

" 8'5iÌ!|«i'tS''pel"'j»«i^Wn«C s^iot-. 
làcoHw'>C!oBieiÌBri'''''àbbiam4'àtil;unbfajo ' 
è iqdgttft per jdowenicBÌ.allei ore 3'"p'o4i.'' 
nel, teatf 0 N.azipnala.'una. ;aduoaaia'dJe-
gli'azioniatì"d9lja ^p,9lijtà,.ppj pn,bbli0Ì̂  
apattaòoli '̂ alld scopo 'di rimpiazzare 1 

•membri deliOoris gliò in tn'a'saìnia parte 
dimissionari. • • '• ' n ,. t • 

-QuandOj.peri iniziativa della 'Sooielài 
.degli ageijlji di oam.ip^oio, nell'estate, 
del 1888 si gei,taròni)j,le basi d,(,q!!.asta 
iBtituziarié/'tJorabbiàmi) applan'd.to'sil'' 
l'idea,'Imperocché'è''oertS ótó'lliàllà e-
aUlouisa'di.runà Sooeià 'di"ial''gdiieje" 
gli esp̂ roen.tiji.ed il.ipiocolo.ioommaroìo-
della' oittà non, Pónevano .phe,!risgn,|ire 
dèi-.v,erl' b'eriefi.(;ii. I)(fatti,-Benzia (J^are 
'"'tutto'le'oocÈioriiàiu óìii''h'el ,due"^,nni. 
'dl.'vitala Buova Sooietà-ébbe 'ad af-' 
jf(K!'.m.aĵ eila,'Sua attività, bdsta'ric>lrdare" 
,l^..p,tag|o.nl .di.gf. Lorenzo) .degli.4npii 
,1889,6 Ì89'0| e p,i)»l'i,oi|j3iile-conigli, 
' ariteb'édentl,' per doverJógnonijjdere, ohe 
"nei* due "Ultia'i mesi d'Sgbst'oiJiallà ,c!tt4 
nostra 'si 'ebbe'uri'a'riim'a'zioriB' e quindi 
un opaoorsoidi,forestieri.. 'Superiora' di 

molto e molto a quello degli attni.an-
tacedenti. 

Sta .òtlanutoVoeM 'lo' scapo prin^j, ed 
anz|,„npio3 ,p ,̂r.,ciii.,|a(S.òeJjftó;fu fondata 

tnegi.(.s!twi ptó,'"aé,r.ì'̂ 'ea;̂ rono i bene-
oli furono i primi, a-vdlafèrilioarll ed 

% non ricordare le grldai'tfà m\ emesse 
n»l.'-!'888"*H'''Sii'te'eédéa!tlf*pe!'J.i'i8tBgnò 
dei 'loro affari aqllar'-gtkslone del.'iSarf 
'Ctìi'è«;;éa''»'.;di)n9«'Mi!i! Si "andò 
anzi 'pili W IS'i si .v,'ilàva.-da.talapi a' 
vare*. i<'li«aefloiii| forsawanoii' magglBrl a 
non so portare I pesi pel mèileninfebto, 
dfiU» Soaietà, dalla quale si pretendeva 
i..raa..auco.di.,aver»'.ai.»-ntOPno--a--»fiiB 
••d'anno-àaobatribnti; versati, oolae'̂ -ohe 
• easa fosae-di •(•sr-aà-tjna"Società'-dt-spe-

""'&l''Sl!ttrl#l#Ìifladosl-indlredei' 
ì)«Mtei spetteqQlir3t,.rtdivrtiBSe a spe- . 
olali VabtfoMF'.oBil wifcH'Itàv oomuaale, 
eicooma qu,sl^Ujha tainni di questi 
apettaooU soleva già dare, p^i avere 

i.tìosVuR: gijpgfftmffft; OMog^pep,,» pili 
i.altrjeute.. coma. i',«re-..p.er ,ft<sì.o,ur(!rsi 
' V i i ' " ' 'M l*̂  " 1 i . ' i l f ' h '**• f - ^ V ' J« > ,'( l ' a s i l i 

il benaplaolto.'del ooinune nell uso da-
ifi^^Ìallt'-'p»lfoPèM'#?«»*''»dmen-
tìOn». .E'''si«o'oiha*oon>'̂ qne8i!.' aoouisil il 
Municipio, vttU^ I avogarte,. alh»bé»fifi-
fien}sii,.oiUadijìa Ì K % . |0,?,«•!. ̂ ijftó di 

apet-
"'S')-

8'oopo"'Wl''Hen-
aa're alla. bAieSoenza ioittddlba 'Makhé 
agii apettiaooUi -..'hb '.MSrA iiìMStp, 

seàprs su erronei apprezzamenti noa 
•#ai&f3Sr8'%TdBtó'Mfl3''Wltò''atórao 

• m'i'be'k'iihii%af6miiM''k\iVinaHo» af-
tatto personali contro òhi ohiamattìlblla 
solimtfc um^lBs 4«Ì!jPiv|egl« «flJya ào-
'«^WÉ'^^'i^i IPf,;.Rj.'n4ltl'̂ i'''fIf' 'BVa oontribuito et-

.—• Euoooil fnnoo'li fuoco! si igridò' 
lutto-.ad nu'tratto sul pianerottolo del 
viscónte. • - 1= . . . . . 1'.- ; 

.Jnvignao balzò dal.letto e ei< Blanoiò 
nell'anticamera. • - ' ì ' 

Maiquando-fn- per' aprir la pn'rta, fd' 
fermato .da un sospetto. ' . J 1 . 
.."—.Questa voce rassomiglia moltoia. 
quella del. venditor di oaraioie, . penaò,', 
nn grande artista di biancherìa',' al 
quale davo milleJioqaacento franchi.! 
. Bioorse di nuovo allo spiraglio e vide' 
il oamiolajo ohe soffregavasi le mani,' 
applaudendo già al successo della . sua 
astuzia. ' ' • 

— Sono circondato da'creditori molto 
spiritosi 1 penaó il gl.iv'.iuo ritornando 
al ano-loflioiolol-P ir (liBgi'azi.i, uggiuaae, 
quando i creditori hanno molta spirito, 
vivono anohe assai. >'i- "1 

Ed ecco in qaal modo intermittente 
il'visconte riposò.fino a undici ore. . 

XL • ' ' ; ' 

A undici ora s'intese il rumore d'una 
chiava penetrar nella serratura. La 
porta s'aperse, e la aervitii del visconte 
entrò nel- suo tippartarafiiiLo. 

Entrarono in un tempo il cocchiere, 
il pahifraniei'e, il ouoiniere, il groom e 
il camerière riuniti in una vecchia or­
rida, cresputa, asmatica, sbnifante oome 
una locomotiva in partenza, soffiante 
comi una balena. - ' ' 

Ohiamavaai madama Paohoti ma era 
abitualmente disegnata con questa de-

della'S'óói'e'fà Òhé"àvB\''« 
fiuaoemaate a foudarW.'''•»'»" *»""*''*• 
"••:eiùtit5si.ie«aojsi *i^iiamB'ptfhtH, egli 
!BBedette>idii.ri'tfuU6Ìa)jei! ill'oiioreisd' aW 
l'oneriO ,.e „ tqasitgyii.q, lergia.jftj,^(!R: di-

I.WmWl'^?'» 9«,mt.?>,l9s.!? à * H ' ^ ' » " > 
a non, farlo. '̂  .- . , 

;-' "'la ' h'm' 'em.-' là" mkaimà ' i)'a«#'dei 
•'oom'gònìj&tìiia*' EappreaieiSMazi, •8l'4dl-
Bhiair6.diinissioDana-,(-,adi:e(^oo,iliî #lvo 
doll'adunanifa di domenica vanturà, 

Biassaiito cosi lo stato della coso, 
noi faociasMMSfttkofeftissl cerchi mòdo 
colia nuovo elezioni di risaauguara la' 
Bapprsaoatunza-d'ella^'Sooietà-in modo 

pagameoto, l iTppioh|^ | ; ta |^«^^^^^^ 
rinfranotte lesóe-sorti coi suggarimentl 
che la pratica può aver portati, contri-
btìirè<'iìlJ>teaei(!i»U& ll'-deeoro''dU'.queata' 

,uoatra,;Udin9ialu*a9o uB^m. riofĵ rwzo 
più ÌJ(iportantL]^ra le nostre friura-non 

'po'aàdiio 'niaqóare"'dalle'-''̂ iJ4vant ' i i ibl-
figiflz», ' le •q'uali' 'sa'ppiaab e''-Vógliano 
.preatarsi'-a .vantaggio; di41a"'lorojiOUtà 
..natia.'-.,,;., :..i,^,,. „ 'r-»».' ;•.'! / 

Ma 

'aominaziorté 'famigliare'! '*'là'''"mftmmn' 
.fdohot.' ''1 ,'i'w"'"i '"-f •• '•'•••' ' '' !. : 
, IJella'.pflm^vera ideila/sua'Vita- 'essa 
alleva • apparteniamo a|l'9durabÌLe,i'OorBOj 
di 'bàlio aélì'Aooademia, r̂ ,̂ale ,̂ j,m,ijsica., 
'e ili quei "tèmpi'ài teatro'della Béprib-' 
'blioa B'delle Arti ebsà' a'̂ veVa 'rappri 
-seatato. .sotto' un .-'costume ' scollato' ia'i 
dp,ft , Bugione, .-nelle feste , dadicate, 
all'Baàere Supropio del signofjBoba-, 

•'sjileirfe. Profanazione- e saorileglp l.Sùl' 
déollaaro della sua'esiàteasa, l'ex'dea 
era ridotta a', servir '̂, "a" custodire' le; 
donna .ammalate, di parto, emétter lei 
..sangnisagha .,sugii,istom,aplii<iP8losì • oije-
si degnavano, della, loro'òonfidonsj»,- , 

Per la" bagattèlla di' sette, franchi ài 
mese ella' apparteneva a"Jttviènàb nii-
nutì al giorno, dalle undici al mezzodj ' 
In "questo òòi;tò spazio di tempo essa 
dUiVa ..ordine; al;Ja. .§|.mef^,.>,Ispirava le 
foàrpa "e prepiir'ava "la oolàziorie d l̂ 

.,vlaoiiiite,,;,Ir|pJ,tre ..pila i-pgrtstva ':i -; ano: 
dolci'biglia'ttr; che d'ordinario finivano 
con questo parole i « V'invio mille baci 
Balie ali di Zefiro ». Il Zefiro era uria 
metafora,,pbe .significava semplicem-in^e 
mamra^ Peicho.t.., ,| ,.-,.,- .̂ „̂  .. 

Quest'orribile vècchia aveva la pas­
sione dei rinfreschi ale ;oliol, e'vi si'ab-

'.bandonava senza-vergogna'non appena' 
, posaedova qualche soldo. ."•'- ' 

.— Ebbene, mio bel giov.aae,, ,diaa'ella 
al viaoonte con. noa insojanté famiglia-
glii-rità, abbiamo dunque gavazzato tutta 
notte, par aaseri ancora nel portafogli 
ad ora si tarda ? 

%lo..iAriohè oggi ilijiielojptomattd poco 
benfl,,!.; , . , j ' 'i- ,. . . , , .„.i>,,.: ., . ;•• 
;,^IJ^|uj^lipente,, jjĵ tra_jn ,̂ipt|rpo,,tia do-
-vu't'o sospendere per aloiin tempo .Icsue 
corse per, riprenderle poscia Bull4''''llriea 
principalè-i'tiori 'dat'rò''ziS ''tlrkté da dna 
cavailU oioochà.continuailanoiia (fggi. 
f'-'-i;̂  non è.-adlre el6''le<.atpadaifji*òao, 
,a'..pur troppo,i;..m8ntiie aoniKÌamoi sono 
• iOPOi'n,iéigp!»|)tjei,di.Aem-^ WÌitta'S'à-
piedi .reso ^dirfloue.,e^paribplps((|,if'oam. 

'rtiBaWj,.'^ù'aado là ""sgómbra ''si faceva 
Ai,«;:.o.,\̂ îM'.«. •'•i-''a'vvei'iiVà'''4ualehè" rl-per'-'a'p'pàH'd; 
tardò, 'gcierali ed I-alti ' lerano;-:!. lagni ; ' 

••' Dicano' ch'é''tiòà''vi 'ha''tlónl'ó''gî Slnda 
dinanzi kl' -sao • camerière '!"tiÓ!'%ggihn-

! giamo. ohe« dinalozi ad ittnadòuriKidii go-
,ya5U.o u.on;_yl;8pna.,pi,ù ĝ ijtil.uoiif̂ ipi.. 
.,El(}^^ t̂o'ùó"taoq«,e. „. ,.,. j . . . , . ' . i,,*. 

—'uòa'6"'aiicbesso? flpr'es'é,'^'a.veta ' 
'un'ariV'BifUs'cit quésta-'niàttin'a.''';•'''" '' 
•i".— Mamma-Paohot.-'diageflnalmaiite . 
;ll giovane, non so.,c,on»a.questa, giorpeta 
•finiBOfi, ma.)̂ i,,aBSiouro,(jhe è.cpm|n,cjata 
furios^me'nte male. '",,' ', -, .,, 
', --' yi &ri''&dut'a"''delle'tégole''''aul la 
tè"st'a ttiiò poveiró ragtizzo'?' >•""• '•'•"'l 

( 1 ;j—: Tegole ?.ti)ion.:ba8ta.'.ii'JOrodo. oha 1 
; .miei «sedi tosi, sisari tino.» • i»; ó ! TOO.i;e il 
.SMpliziq cbe.il ciabattino Sirjcjn .|eoa 
patire al próoólo Cipèto. 'Ve rie"rioórda-
rete, eh mamma Baohót. ' . ','"'' ' 
' La"•Vaoohià'aoa^ird'. •.'-' ' -''ì;-''-
.. —«.'Se.ime aeT-ioorJ» Miss'ella j.8i;aao 

bei tempi 1 .i,{;.. .,_. i - '• .,;,.,' :,,^ 
— Per il piccolo Capete? domaadò 

-Ju'VlgB'aO. ~ • "'- - - » -
.̂ ffl)!,ip(),l A.;yeder,r(iU»dsŝ p! non v'I-

um'glriereste' òhe' 'Ma'rà'f'hS "ebherzato 
altea mje ginooohìft#.(,oh|(,iBai!r«i3» m'ha-
djlo tao t'oro da coprirvi qneatamano, 
e che Talleyî and m'Ha pizzicato il mento 
na giorno in cui avav^ detto UB|I sua 
sjle'oiè di'MeBsa'sriiraltJafé dtìlta "Patria, 
ittfpian'o Campo di JSdarte,•• i-' "-'w 
; Senza•rispett.a ajBiigtaa-ngmi/.ed a 

cosi ven TabiU'. maojprie, li ;. 'ji'ifoopte 
s'affretiò a rispondere: ' „,. ,, 

' ' fCowhViMte) 



IL PRiULl 

«tamattina solteatdd^biaiàa v é M o po-
ohl uomini, poohlnì davvero, destinati 
al lavoro^di polizia Btradale dalt'eooao-
mia dal 'Maaioipioi economi» olia ra» 

'1 siaìno oertamente approvate. 

imfHaKìa&itù 
*'V- U n « I n s t a r i 
'% tanti del vicolo S. 

' A ' e oUa, essendo qneata senza., vasca,, 
« 5 l'acqua scorre per tutta 1» largheisza 
'Ui del!ai ^Issdifmodo'ehaMkw via,,Stessa, si 
Ci riduce o' ia-ii'una poisisangliwa-ioppure 
~'.,l in un .lastrico di ghiaccio con grave 
;.? peWtìo» d*l i abitanti-,'- ' i- • '• ••, • 

-:'•..,; ."Si-tìpiri utìà bUtìtìiJ'wKàl '" ' • 
.-;;» - j . , ; , ,_,̂  , , , . ._ , ,; ,. 

. '.*? i..|»e»il,-«;nìÌ»Mr»..iÌ' ', 'oomodo ' dei 
'ci nostri esercenti pubbl chiamo le prinoi, 

> pali dìapòsissioui della;nuft'v&. legge Sui 
:* pesi e misure ohe andò in vigore col 

!' ' « 1', Sèiiliaio;' ' '.•'*•'"!.- •.'" . . ^-i.--
'ii 0 | è i* i i t èà té ' l i a^heW all'atto' d t ì l i 
% veriIcaBlime (periodica biénunle) un di-

,• •* ritto fissò iei^nqdù la'aé'S'ttantlMtegiftrÌB i; 
',fi li'uffldi piibblibi non' gtt^feroatiVi e' 
' i utenti pesi fissi, lire 30. _ 

8. Rivenditori od esercenti al minuto 
—nei laoghi-di-popólBztoneriunita, supe­

riore Hi 18 mila abitanti, -lire 10. 
4; Eiveoditori od„ederoenti.alminuto 

nei luoghi di j b p | l a j ì ^ ' e M # | i M 3 
mila ai 18 mila abitanti, ! re, 7,50, 

B, Rivenditori od esercenti al minuto 

che fanno uso delle sole mlBijre dì lun-
ghetó», nei luoghi di popolazione riu­
nita àuperidlfei!. ilSinila-abitàbtv we''4} 

. , 7, Kivendltorl od esercenti al minuto 
olle fanno uso dalla sole misutadi lun-
gheaza; nei larghi di popolasione riu-

. a^Ml aopOjii l8.fiUa aMtBnti,,|lre i.. 

ciefanfio «ao*dBl4é'"8ofe-miBnte di lurf» 
•gheaaa; negli altri luoghi, lire 1. 

9. Merciai ambulanti od'feaeroenti |in 
„,.. inoghÌ!.«mrti per,.,ogBJiWlpnol^,.a^a4era,, 
«najaetiesidiimìButej Ura..fl,50,'.j , , 

10. Coloro, OKB noni eaeroitando aUi 
cnn oom'meroio sono, per l'art.-16delia-
legge, tenuti alla varlfióaziotìB^a-quellr 

' , . ,oha la .p}iw40ft9jSpo,°'anf;8.«»^n*?>'.'.ì''«-lì. 
•..;,„|er.-,f..rivsn|,itori od,e'aeròe«H.,al mi-
; ,pnlo deWS oa^tgorie, terza,e qaarta ohe, 

'.;'.-.80ttD..«Benti (dalla tassa di ricchezza mo-,i 
bile, il diritto di verificazione sarà.di-
mi naìto di un quarto. ' ' '^ '., • 

"'«• Pei^^l'aM 1S91 (blènnio'1891-92), il 
, rttolo,,di'Sli u tent i , sarà .formato ,dalle 
" giunte munìciVpàll nel coerente mese di 

_,.,g^Raalio.,., „/,, n •••'•••. • - ' -i • • 

l i » C t l u a ( a . ' l i ì ' A i l e ) | » u l e «lèi 
C e u i i i u e d i 0 ( I 1 M « invità.tutti co­
loro ohe sono ahiamati dalla legge comu­
nale e provinciale l(tìSfó>'"Hntoo)ael 10 

.•/febbraio 1889 N. 5921 all'esercizio del 
' -^diritto elettorale.amministrativo e non 

liDDO iscritti nelle Hate attuali, a pre­
sentare entro il 15 gennaio corrente la 

, aomanda per la jBroiacriziónè. ' " 
' ' li Chi presenta la domanda per, essere^ 

Iscritto nelle liste elettorali deve oor-^ 
ledaria colle indicazioni comprovanti : 
5i 1, il luogo e li datrf̂  d i '*s i so i ta j ' ' • 
l\ % l'atto ove oj!§fttya,,^h6 P50VÌ il do;. 

- inicilio e la residenza" uel comuae ; 
. i; 3, i titoli in virtù dei quali a tenore 

' ' siella legge«ifnrioor^ata domanda,;, la, 
;|§Otlaione.-.-i' '"jf' - ' - . , ;-'%" ; ' "' 
i r Alla d o i | ? | ^ si tijinjraijno i docu-, 
'Benti neq'easMi a, proga^^f ijuanlor.non 
fosse aitrimenti.'nbto|;fo. i'fVH '';•'•; "•' 

..,, !f ,1 doòumentf,'i tltbtiroertiflcati ^d'in'. 
sprizioue nei- ruoli delle imposte di^et-
|"é, ohe fossero richiesti a tale oggetto, 
|()uo esenti da qualunque tassa e spesa, 
| ; Della domanda e dai documenti an­
nessi può richiedersi ricevuta all'atto 

', . s,^ àella presentazione.' 

! •' , ,. »**V-':;3 ' i ' ^ ' '• '••• 
'?•{• Invita qualunque ' aÈbia i ' requisiti 

) J voluti dal le leggi vigenti per esercitare 
, ' '• jl proprio diritto elettorale commerciale 

-•' è; non si trovi compreso nella Hata del-
' l'anno 1890, a dmuaudare i'incrizione 

ghtro il giorno 15 gennaio corrente. 

à U N I O I P I O DI U D I N E 
!j| V • AVVISO 
r;Si ricorda ad égnl'tik'op'riètarìò,'''ih-

; g^iiilino, custode di locali 0 di .staljili^ 
«(enti pubblici 0 privati'' 0 di 'Chiese 

,. l'obbligo loro imposto, dall'art. 157, dpi 
Regolamento di polizia tJrbana,-òlò'è'di 
air sgombrare immediatamente^ pallet 
n̂ ève Te strade lungo la 'fronte dei- riì 

. allettivi fabbricati per tutta la larghezza 
dai'marciapiedi 0 per quella di metri 
TOO ove non ne ealata, e ciò sotto le 
étnzioni penali stabilite dalle leggi vi-

" genti. 
.: Dalla Residenza municipale, 

,..^.^*,„, ,ydìn8,,8,_g6nBaii) .l»9l, , 
:*• .V, Il Sindaco 

Elio Morpurgo 

• Ptsv'iH**t-ismp!fiiftf, Una povera' 
donna ierr n-'l pomenggi* passando per 
Via Redetì'"!" adruuin.ilò sul màroia-
piedi e oa'flii.i lo, t i fojn molto male alla 
«oliieBa(;.?émi.j' troipgrtgta.allaip'Jopcia 
abltaKÌone. 

, ' | i l ( Ì i ' f Ì l f t . t , f ' t aTeni i (n . Nei primi 
gidrtti dal éiirrento gaimalo venne'rirì-
v^nutti una apilla doro da e r a v à t t a a l 
OtóéiOarajati.a!: Old batìao può rìvol-' 
gerài' per riouperai'là il legittimo pro­
prietario. 

A t t o d i r l n ^ r a s l w i n n n t M ' . IJa 
famiglia",Piazzi 'i^iagraziS' vivamente 
tutti 'òolB'rò ohe ' vollero fendere più' 
solbnni ' i „funobci, della ' .'c'ara defunta 
Régihà' PÌOK( , aocompàgntihdo la, salma' 
all'ultima, dimora, phiede scusa della 

iinvolontarie omissioni. 

Ì | i i i 0 r a s B Ì u g u è n Ì O a La, famiglia 
.Bùrghar', ringrazia tutti quelli ohe ip ' 
qualsiasi modo..concorsero.ad onprai;e 
lamamorfadelsuocaro defunto Nìtfali 
Zoppalllo domanda.'scusa per la éven-
tiiall otritìlèsloni nell' inviò delle lefitere 
di p'àrtecipaMona;. ' ,' 

. ( . / . . - . • ! , ' , ' ! . . . . • • • , , 

A. | l< -» | luBl t« ! .dell«:-S|ieUÌk<-
<^alo d ' < i | i e r » . La Presidenza del 

..Teatro Sooiala.-diohiara ohe la nolilzia 
dell'avvenuto 'appalto del Teatro stesso 
per la ventura stagione .di Quaresima 
e pi'ematui"a, essendo apèrta a tutto 10 
corri l ' indetta licitazione tra parecchie 
imprese. •>•.•, r . ' 

. ? \ . , J . . i . . ' . ' t .. 
, ar<-a(r<( M I u e r v i t . Malgrado il 

^iempo, abbastanza numeroso fu il oon-
j.ojfrsD''dèl''-pnbb,lióo^ileri. aera,; alffultima 
'della 'CdmpaM d(-f'CortCeìf>Ue. '• •• 

Musica e esecutori furono come a! 
solito applauditi. , , 

Clàesta' aera' priitia ' rappresentazione ' 
dell'Operetta II Duohino, 

, . Opei*y,azion!,m6̂ oi'oio9iche 
.StazilpejVpdjn'e Jrr B. ì s t i tu té Teoniéo 

8-1 -91 oro 9 a. oro 3 p. or» 9 p gior.^', 

Bar. rid, (i;iO 
Altoiii.U8 10 
'. Uv. del msM 743,01; 743.é 744.8 742.8 :' 
.Umido relab , 
S»to di oijio 

• ,76 • «9 87. . 69 .Umido relab , 
S»to di oijio nevoso ooperlo coperto oopoct 

£(Y«I..K<l0M. 
'Um^ oootigr. 

0.7ii,f, m NE 
0.7 D.f, 

NE ; 
£(Y«I..K<l0M. 
'Um^ oootigr. 

-.-.U., .81 •. ,a. . 9 , £(Y«I..K<l0M. 
'Um^ oootigr. 0,1 o.a , .1.1 — 0.7 : 

. -Tampatatun» minima- all'aperto' —.8.81 :- •! 
Taiegramma meteorioo dall'Ufficio cen-; 

traltì di'lloma, rioavuto'alla o'tó D'pom.;': 
del 8 gennaio 1891: , ; , '• '' i 
' 'ferìipù proiaSile;'."' ," ' , . ' '_,. ' ,r 
.. .Ancorai venti deboli.a fteschì, set-ten-'; 
Xoùeji a,t:Iord e centro j meridionali al 
sud •— -oielocoperto e nevoso 0 piovoso ; 
mare agitato .costa meridionali. 

.—fn " r ' •;;; — "• ' — 

l i u t « ^ r c a t o d e l l e aetfs 

— Milano 7 gennaioi89U ^ NSa-
auna variazione notevoe possiamo se-
guulare negli a&ri , non avendo il nostro 
^marcato pei'anco ripreso uh andamento 
ben determinato. . • 
• Sono sempre dei piccoli bisogni'par­
ziali che, formano l'insieme delle tran­
sazioni giornalière, appi-ggiahdòsi di'pré-
ferenza alle qualità anche meno belle 
per risparmio di spesa. 

1 prezzi, per altro, conservano ab­
bastanza stazionarietà. - • -

OosUil Sole. 

MEMOHÌÀIE DEI F B i m i 
Ji.<iiiU(>Kl l e s n i i . Il foglio perio­

dico della Regia Prefettura •ÌÌ,\ 58 con-' 
tiene : } - ;', 

Gli Esattori Big. Carbonaro a Vuga 
•fanno noio che nei, S8-gennaio.1891--
presso la Pretura di.Pordenóne, sf pro­
cederà alla vendita di immobili appar­
tenenti alle ditte in debito d'imposte 
verso gli stesai Esattori .che fanno 
procedere alla vendita.. 

— Si avvisa ohe verrà tenuto un 
esperimento d'asta per la vendita di 
legnami nel palazzo comunale d» Tol-
mezzo il 81 gennaio 1891. 

— Si avvisa ohe nel giudizio di e-
«propriazioiiD promosso da Covassi Pao • 
lo ooutro Job Giovanni nel 19 febbraio 
l'891 presso il Tribunale di Tolmezzo, 
avrà luogo l'incauto di immobili in 
mapp. di lUeggio; ' • ' 

IN SIH0 PiL mm 
Il suloidio di un giornalista ameriòano. 

Il direttore di un giornale del l'Ame­
rica del Sud si è suicidato giorni sono. 

É interessanta la lettera ch'egli ha 
lasciato e nella quale spiega il perchè 
si & saio dato. 

Eccola, come la stampa il giornale 
spagnuolo II Qlobo : 

Non vi è ooiia jiiù difficile dell'esser 
alla testa di Hiì giotóaln.' 
' Fate molti.a'fiìuolt'piditioi ? l lettori 

•«!' lagnano. Nefii te po,i,hi ? SÌ tr.>va 11 
fòsiro giòwàle^ìnalgiifiióante,, baila le e 
inanoanté d'intei-eBSe. - ' ; ' '" 
.'•-.Il glowale'ai'oooajiBdi iiiied'ddti'Jfè'-
canti, .ad ^KÌs^hiè delle batà6ilej;ia che 

•oceda spiritosef Lo, si. bandisce imùè- ' 
diatauenie'dalla Hata dèi ^lorBali^séri. 

I! rt'daltoVe;, credendo di f » t b à ^ 6 , ' 
abbandoim qffss.tt», gan'ei'a tì non tìl'óo-
attpa'she.:dl'qu^ìlioBi alavate 0 daghe 
d'interesia ?, Ik) a! trat ta subito di pe-
dante e di moralista. , • :,. 

• "Bn dagli arilaoll titìginalì ? I maligni 
trovano ohe faifobbe meglio' a oopbija 
ìa'oose tìu'tfòe nei gioroiàli degli; altri. 

..Copia? lio.sì-rimpivjveea di n o n ' t ó -
virsi ohe;dalle forbici. , ' ' . • ; 

Encomia.la'nionaràfala? ,'Iia si oh|am^ 
'Servile e,"pr.oàt,o'a fat!''dbllé, Kassezssé. ; 

E ' Indipendente ? Co si.rignàrda come ' 
un uomo..'pericoloso. 

E',<)o'naervato^8?'IiO si ^chiami rea-
zioBiirió""'" '. , ' ' " ' , , . ' 

ya^.alM^fesa ? Lò'aiitìj'atiVdalbao. 
' ohéttoieì'liEóh' ci va ?'.,]5' un .'ateo, le di 
cui Biassimavelenose devono esser messe 
all'lnilipo." ,. ' -•., ' ' ' . ' > ' 

' Noin.JI'sgh'oQn, larghezza" esagerata i 
,aa'ol redattóri, e'presenta le aue quie­
tanza'inai: 'tempo- volut«ìi?i--Pretahdono 
ohe egU-diverrà. ri,oohi«almi) grazio alla 
paralmoiiia'oqlia qî al,e <piiga.-̂  le'ogere 

idelI'ingBgjio altrui ì 'è se agi 'uón-SIfa 
'pa'j^are, viene'trattato dì testa'-'In aria, 
ohe non obndstie nulla-degli affari e fi-

,Tl,tósul(a,,p8glm.j -:> ,- , ,, 'r, 1 * 
., E perea3e|;>,l|beratc| da questi oltraggi 

^inoessanli tj.da questa ^ eteyoa m,aldl-
oèhZa òhe lo'mi ubóidò, fàiicissimo di 
sfaggire Cosi a 'cj'uesto Incubo orribile 
die si'ehiama'giof-n-ilismo: ' '" s 

^trlni^iinentl ur(<ti*ali 
} Ooarìtt tons'mo di oàndelalle, oon garanzia 
, agii inerednli del pagàmonto a cura oompiuta, 

mercè l'cao di 80 0 SO giorni dai soli Confetti 
CoiUtml, «orna nfcro, da ligall 'aertifloatl m«-

I dici e da «Ifra Mlls* Ioliars;di'ribgraziamen'fo 
! di ammaialli guariti. "Vadl j Non Pi4 Btfingimontl 
) in 4..ptg,-; . . : r.; • • • - ; ' - -.- ' 

da 'a 
93.60 —.—-
9i.(i&94.43 

S ^ C F - : -
296. j — . - , 

268.'—!— 

VìNEZI'A'S 

àsnd.%Uana6«/»god. leenn 1891 
•-1 • »,, Sj/jgod. Ungi. 1890 

Ai!oiu.Bffii|a NaziooalK .' , .-. 1 , 
„ • - Bano» -Voauta ai'di id.' '. . 
» Banca di Crad. '^an. nomin. 
» Sooiolà ' 'Veo. Oottr. nomin. 
• Cotonidoio Venoi. fino apr. „ . . 

Obblig. PKsatifo di Vaned « premi i258/420.-
••"••."' •• • àioutl 

Banoa Nazionale 6 i/,, 
Banco di Napoli .6 ••', — Inleras«i su antiòi. 

pazion .̂ Rendita 5 «/« « titoli garantiti dallo- Stato 
•atto foriiw di Conto'. Oocr. taiao 6 %." 
1, '-! .', , U.« '» t s I ' ' , ;: 

TORINO 8, . I I'-'- I 
Beni. 0: ' 
Rend. dna 
A>. F. Med. 
• ,• Mer. 

Crad. Mob. 
Banca Naz. 

« ' Snba 
Credito ,Mer, 
Banoa Soon, 
Banoa liber. 
Cooip. Foad. 
Oanaa tmv. 

B20 
878 
600 

.1680 

'.'21 

9S 70.— 
620 -r.— 
880 —.— 

1100 _ , ^ 
346—.— 
872 —.— 
848—.— 
• 8 0 ' - . -
1 1 3 , - . -
3071—.-

9S.67i- '̂Rend. fina 
98:70.—Meditwr. ' 

7S BtoenBen. 
--,— lauìf. Ro9>̂  

.— Oot. Cantoni 
•~Navig. Gin. 
•'~ Ràf. Znooli.' • 
•• 'Sovvenzioni, 

~ ' ~ Soo. Veneta 
Obbl. Merid. 
• nnove30|o 288—.— 

« . i n , ,^ Fran.BVÌ8ta lOiMS.— 
0.v.«.Pran. 101|46.-L„„j.a8m. «5 28 . -
. 3 m. •. Lond. 85,23.- Beri a vieto 126 - . -
Ban. Tonno 10S|—.-

qBNoyAB 
Rend, S Oib 
A. Bao. Na».. 
Crad. M. iìal. 
Ferr. Merid. 

. Medit. 
Navig. Qan. 
Banoa Gan. 
Rafdn. Znoc. 
Società "Van. 
0.v.«, Fran. 101 
é n » Lond. 25 
„ « . Qorni. IJtl 

ROMA 8 . 

-, a 3 mesi — 
. r| IdefidìonaU — 
«S72._ F1REN2,B 8 

^fl/n'^Reùd. Itel. • OSTO.-
«7nl ' ~ Oanjb, Lond. 26 88.— 
só"|—""1 . Franeia 10145.-
372''j;'-iA.F6rr.'Mer. 078 50.-
ijg^ * j « Mobiliare 
245 

600 

'8. 

807 86.— 

R.I.,BOioo.. 
• ' per Sn. 

R. Hai. 30|0 
Banca Rom. 
Banca Oan. 
Cred. Mob. 

133 — 
846 75 . -

1000,-.— 
. 9 10.— 
45 2 3 . -

VIENNA 
-•-'Mob.' 
* '̂ Loinbardo 
;J^'~A»9trlaoh8 

• Banca Naz. 
Napol. d'oro 

93,75.—O.aij Parigi 
— .— 0. su Londra 118 86.— 
68 50.— Rend. Aoal. 99 85 , -
—I—.—iZaoob. imp. ^-46.-^ 

m-Z\ PARIOI .8.1 ' 
ÀrFem'Mer. 875,_;._,R8>id. | . 8 OiO 95 80 . -
A>.S.A.Pià 861 ._Rejd.-30(o M?'»''^ 
A.S.Immob. 8%! _ . _ Rend. 60(0 1»1 •0•• 
Parigia8m. IOQ 60—*«'"'• "*r- ^^ n.-Londra 

BERLINO 8 
Mobil. 
Austrìaclie 
Lombarde 
Rend. Ital. 
LONDRA 8 

loglos. 
Italiano 

MILANO 8 
Rend. o. ' 

Si 23 •—,0. '» Londra 
r Oons. iogleia 9H,1/8--

;„ l Obb.ferr.it. 344'—. 
i'B40.—'Oamb.ital. 98 8/16 
1JO 90.— Rand. turca 81(> —.-^ 
™50. Ban.diParigil38—.— 
98 SO.—,Ferr. tunia 496 ì—.— 

Prestito egiz. 86 87.— 
96 18/16 P^'-'PW.Oat 76 18.— 
91 fi/R—Î an. dfacon. 5:11—.— 

i ' I . ottomana 613,43.— • 
' .1 lOriid.fond. 1231 -.— i 
98 65— lAz. Snaa 21CD'—.— ' 

DISPACCI PARTIQOLA.RI 

MILANO 9 , , i 
Rendita italiana 03.66 aera 98,60 
Napoleoni d'oro 20.18 . 

VIENNA 9 
Rendita anstriaoa (oarla) 90.60 

- ìd: id. (arg.) 1)0.76 
. . id. id. (oro) 107.75 

Londra U.34 Nap. 9.02 
PARIGI 9 

n'Mlttinlero dell',taté'rno (Ramo Sî nilsrio) ha 
eoajenllto alla .vendita dai batf' noti medloiaali 
mnimf^tÙoUfìttt OoìlaniiV ' ', '' , " 

Queata miracolosa tooporta a l̂l'ègi'égld Prof., 
Oostanzl è ani) dei più àd-àviyibsi prbgreisì 
moderni della madioina o noi la" raiioomatìdiawo 
vivamente a! noatrl lettori con 1» piana convin­
zione di preaentara ano dei' più, affloacl rimedi'. 
,in prò.dell'amanita sostento,. i 
. . Oggi, gii, affaltt da m(lattìa ?oa(ldonziatl in 
• genero e «egnatamanta l maltìl da gd'norJeo, 
eatetrl, aurai, bmotorì, e. stringtmontt uretrali 
di qaalsiat •̂ dnfa, senz'alduna oporazioneì oliimt. 
gioa oaimiio, possono oon bretiti di iempd'o 
con garanzia anoha del pagaraento-ft ooA oom'-

.pilli», oon-trattatìvsida oottvenirél-eoli'autore, 
porfetlameate guarirai oon l'uso dai '.-pradottì 
medicinali Costami',-, ' -
• Più della parole del resfo valgono ,i fatti o 
,t|ne«ti soa là kddimoairati óon legali oertifloali 
•'dei distìnti dottóriM: Oàg'àoli di Genova, 0, Piz-' 
zelli di Parma, E. DI Tommaso od !.• Buonom'o,' 
ambedua di Napoli 0 da molto', altro colobritik 

. mèd che che a! omettono oitaw por Brevità di 
spazio, nonché da oltre: mille splondita> lettere 
di ringrasìaraento' di ammalati, guariti,- lettore 
ohe san? orjgìnalmonto, visibili parto a Parigi, 
Boulevard' Didorol, 38, e parte a Napoli, 'Via 
MergelliKa'ii. fl, dalle 9'ano ll'.ant,,', tutti.io 
giorni, compresi i festivi, e do pai" àddlmb'strard' 

' palpabilminlb-cho questi'dna' medicinali hanno 
• nulla di ootonnoeob tutti gli altri-ooiisifflill'fln 
-qui' conotóiull ohii-aposso- vantano riaoltatl asso­
latamente, immaginari e prezill abbastanza-miti, 
asolo scopo di oonoorronza olio si lasolagiudi­
care da sa,, , ., ' . , , . '•,•,•'•• 

,, Paif oow'odlti'del pobbltoo un córto • numerò, 
di dèlie lettore, fedelniente trasorltto, trovànsi 
néll'islrazioilè 'S Stampa oh'à' annessa in olafcuuo 
di dotti medicinali olia' sono vendibili in U,-
dina pressò la Farimola del signor Boterò AH -
gmia alla « Fenico, Risorta.' » 

Costo della boccetta oon siringa a .becco 
corto iglanlo» ed aoonomioa per iniezione L. 3,50, 
senza siringa" L. 3.00, e' doi oonfetll — por 
obi non ama l'uso-dell'iniezione —-Sò'atola da 
50, .L. 8,80, Tatto oon, deltagllatissiraa istru­
zione in uno alla proBÓrittì'formula'su apposita 
etichetta a copia di alcuni interossaùti - cortifl-
cali 0 lettere sopra oitati. 

1;,* J^uèo'e£i«i4»Jiuaieas'o . 
:ttCaffÌ Omdalùpa è un prodotto 'squeslto 

ed altamente, raccomandabile perchè igienico e 
.di grandissima economia. ' 

Usato in Italia ed all'Estero da migliaia di 
-famiglie,, raccolse le generali preferenze, perchè 
toddisfa'ai palato'ed alla consuetudine a para­
gono del migUor polonialo, costa neppure il 
torzo, è antinervoao 0 molto più sano. 

(li farne la pròva , 
Vendesi ai .prezzo,di .tire 1,50 il Kìlo. por 

non meno di 8 Kili.o si spedisco dovunque me­
diante rimessa' dell'importo con aggiunta della' 
spesa postale ,diretta a Paradisi Emilio^ Via " 
valborga Oalnso 24 —' Torino, 

COUTIBO t Ctl<;Lif»Ill. 
Balsamo composto di sostanze 

vegetali. Impedisce Ja screpo­
latura della pelle, toglie la in­
fiammazione, guarisce rapida­
mente (bene spesso tre o quat­
tro , frizioni bastano) 1 geloni 
chiusi od ulcerati. 
, Vaso cent. 60 ~ Rivolgersi 
all'Impresa di Pìéhlicità Luigi 
Fabrìs e C, Udine, Via Merce­
rie, casa Masciadri, n. 5. 

Weiii - polver 
Preparazione speciale colla qiiale sì ottiene 

un buon vino bianco spumante tpnico digestivo. 
Dose por 60 litri L. 1.70. - Rivolgersi oiì'Impresa 
(li'pubbliailà Luigi Fabria e C, Udine, Via' 
Mercerie, casa Masciadri n. 5. 

ISanoa di tldiae 
Anno XVU! . 18a BMWSÌIIO. 

i ; ' C',»i»i'*,»t.iijSo(ff»'.»]r,é^''',.,.'3 ., 

Ainrannfnrudiii.'llilrÓ/ ''•?•;','•, -i.'S 

- • Adoni•« n: m-s:4i.-^AMt,<Mk-
Versninenii AndtìsiiHnfi'pif-,'-. 'v.;'- lò'.'-' -
' -a .Kiitdò'5 decimi.,! i-.;-".'-̂ 8S(B00.'*--

Capilalè «IfetliTnmont» •vèr-'"';'•-'•'4 '".' 
•: nm : , ' , . ; ; . . .-.". •.''.'b.r.'M.iS 
Fonda dì tUyH . ;'." , '; .' .' i ' m i ' 
Pondo ' e . v a n i e a i è ' . ' . . : . . . '»',.."'-'è,Ò' 

. , , Totale 

189 
L. 761i^6.'18 

.0|pl^k•aaIloskl ovall i i iarle 
• •-'• • ; - ««Ila'Il!>ae<s'. ' •• •-'' ' •; 

Riceve' denaro in Cnsi t» , ^ptrumie •' 
r r a t t i r e v o , corrispondendo l'.inWai'ié del 
8 .li? Om apn .facoltà al àofttintiàta di di­
sporre di .qualantiae tomm^ a fist». 3 8i4 
dlphiaraado vinheia're la somma almeno' sei ' 
nesi. Nei veraa^euti in Conto correntejvei^ 
ranno Accettate stenta periiite :le cedole 
scadute. . ' , . , : ' ,, ' 

,Emette L l b r e i t i ^l. 'ni 'i^firnlfa,cor­
rispondendo 1', interesse del 4 U[0 ooìB fticoHa 
di ritirare fluo a V.' .?00[) », vÌ8tfi„Per «eg. 
gior'i ifflporti odóorre ,nB prevriso di un 
giorno.' , ,. '' ,,. • ' , . , . . 

GU, intermsi ,io»w. «««1 ih .ricc/iiujro.mo-
bile è Qapitali*i<^Uiflllqfii\téogiiiéemestra, 
'. AccordìiA'nteeipius.lafiiMeprsioicarte' 
pitljblióhe e v.ilori jlniiostrieli j i) sete greg-
;gie'-e Jevorate e o»scai^'.,4i B.ota.j.' ój oertiu-
cali dì",tleposito ajeroi. ' ., • 
. .Sconta'Cambiali almen'q'a due; firme 
eoo sciidònna Uno .a sei mési; -, . ,' , 
. CJcsIolQ. di.ReDdita' ItàiJBna, di ,Ql)Pga-
àoai. Kn'raijtile'.'dallo '.Stato, è titoli estratti. 

,Apre.,Oi''ed^^l iii Coaàtsi èai<ir<)|i>l<i 
garantito.d» dcposi(ó, '-,' ' , . . j , ' , 

.Qijascla, fni^ediatameiité', JL«*eitiil ,del 
ttaneo d i 'Napol i su tutte'le piasM del 
Regi», uralttitaraonte. 

lliiiette AsiieKnl a> visita ( e t i è a n e a ) 
sulle principali pia'jze di AMSII* !» , Wrasii-
«i»', «e i r in ianta , I'si§l>f'llefr»,jA«tte-
iploft. . , , , , , . 1̂  .-. 

.Acquista e vende V a l o r i 0 i ; l t o l l In -
d i i t i t r l a l l . - , '-< ') 

Ricevè Vuloi*l l « ésief «d in come da 
regolamento, 6d » ricMesta incas8« le,eedol» 
q-titoli rimborsabili, ,.< 

Tanto i valori dichiarati che i piegai 
suggellati vmgom eoftomli ogni giorni, in 
speciale,. DejiiosKolPla fe(j«n(«meni«^ co-
stntito'per questo'iervisio,,.. ' ' .*, 

.,GsercÌ90c l' 'iianUi>rin <ìl.-.lldlncii 
Rappi-oaonta In, Sodletà l 'Asacora ? per 

Assieurnzioni sulla Vita., ', ', '!'•-' , 
Fa il servizio di Cassa ai ,corrèfatisli'tra-

tuitaménlc, ^ ^ '' .̂  -'- " 

Avendo la Banca,uno speciale esercizio 
di 'Cttinlil» Vatiatn. (Contrada'del Monte. 
può assumere qualuhqiw, opera'siono anal|>ga^ 

Ociroma Lagopiis! 
Questo nome arabo nasóonde 'una vernice 

'Ottima per stivali, vet ure, finimenii. da' o« 
vallo, valiitiu 0 qualunque oggetio di eijloio 

In br«vÌ8S,(ni istaati dà una verniciatura 
balla e di lunga durata, e non costa, 9lie la 
metà degli altri lucidi. " ,. -

L'Ochroma è divenuto ormai d' uso .ge­
nerale. 

Ogni bottigliacon istruzione e pénnsllo 
costa sole L t .SO e si trova pressoi l ' I in-
prema d i P u b l i H e M à Iinl{g;l P a b r l s 
e e . , UDlNli, Via Mercerie, casaiMasoia-
dri,,n. 5, . 

i^pecfalltà. incliiostfo 
Il Kini Bahi è un inchiostro ,t prezioso della 

cui vendita sì rosé concessionaria per tu.tja Ita­
lia r Impresa di pubblicità Luigi Fabri^ e C, 
Udine, vìa Meróei-iè, oasa Masciadri, n.'̂ S. 

Serve per registri come ad nso'copiatl^o L. 1 
alla bottiglia. ' ' i 

iicsi"Sì^ssl\/' 

OMusur della aai^ 
Marchi UB.SO 

Ital- 08.37 

Proprietà della tipagraiìa M. BARDUBOO 
BujATH ALESSANDRO gerente rospo ns 

'(!L;^si»_9It-»tt'08tU»ii«a9l 

NTISTERIA 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfezione, denti e dentiere senza 
molle né uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei dienti e radici le più difflcultose, 
mediante il nuovo apparecchio al potossido d'Azoto. 

Metodo tntt'affatto nuoyo 
per oriflcare i denti i più cariati; otturazioni e pu-

' liture adottando 1 più recenti ' preparati igienici. 

Si v'ende tutto ciò' cfie'è necessario alla-pull-
'«ia e eoniBirrvaxIone de! denti. 
Impossibile ogqi couc<|rrenz;a nei prezzi. 

TOSO'ODOABDO 
9 Chirurgo Dentista 

K d l u e — Via Paolo Sarpi N. 8 ~ K t l i u e 

http://Obb.ferr.it


IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'estero per Jf/ Fremii sì rieetonoeseltìsiTamente presso Mgenda Frtncipale di Babblieìtà 
M. 1 . Oblighet PaiigI 0'Kqiftà 

MMC6 l'uso dei eOMf''^'Ì"Ìl C©«TAHl«S e<.usenUtlani>.ttBdita 
dui Mitiiaterodoll'lntemo (H>|ao Sonitofio) 1« cui proscritla formoU' 

acatoln. 
CerUfmto — 11 BoUoioritto, modico-chii'wfJOi'dibMa™ 4i àwfé pi4 TOltooriliMito 1 

Conflitti Costpnai per earare strìBgindntì nfetrali, odichiarif poroiste-gli atìrtulatiihinito^ 
olttnato k gn»rij(5ono aensa bisdgntì di'M=;W-«'etir!i;'diliittfatejr,oglra|8ivi doUesiringliB. 
d i g o m i i i a » , • •• ' • • , ' • > '"•_. •' ^ • _ ;. , , . 
' l»*Maé, Iflflownibré 1886 ' . ..r • ' . D?«. 6ÌusepJ!6-P|»zetti • 

'•' tislo per la lag'ulilà dellr firma petll.SiBitiloo.i' - i ' -
' -Parila, le'tftì*(-'mBr6'1886'' ', •• , S. Soliastteni, . . • • ' , • . 

• • 'fOli steli! Taagtóo.a|ire«l preibriftl'por.gaariradalUiarSBdla.'bnJCiorjinretrnlt,'flussi 
Wanolii « .dille loòorfec rtcflnti «'ctonicW 'diinomo o'di donna; siaiopilfifrttfiBató 

• :i(i«nràbilj;"'- •• - . , ., ,. 
k (Stór 

d i 'qto«Mì< 
tratlaMw ,..,,..,.,. _ .̂..̂  , ,, , ,,- , , 

'•" ' Ogtìs6atols'''d'a 50 confetti lire 3,80. Si >wì4oM in. Wte lo buone.farnijiciiiideU'aiiiverso 
'• ^.'A'tfillWé pruss'o III Wuritìaol» dot signor Aag:««toll»«er».àllB).'« fenice'Ri-

sô W » che jie,spedisce anche in provincia.mB<lìant8'.ai>njBi)to'.diieént..-7e;'Esigere.ianlla 
"ettili«%di agni'scatola la flrina' autegrjfa Iff ueto.'deìl' ìn«èiltor«:' •" - ' ' 

i l i . " - • • ' • ' . • • j - - • . ' . ' " 

•chi, ad oni» di tali eccBJionali cons.taa'iton'i'difpliiaiise anchof.pe'r pòco dwrosilo 
tì<!ertfe.ttìr fr'datft faèDlti"di pagare iji'-'cnry dopò.VàfiBcattila g«arigi(>nef mercè 
«cda iJonteiMi'dlrettnni'inte qòTl'ihyenlòi'&CèitanM,' ,, '• . • , • i ,• •;, 

. WlÉio buòno 
Colla celeberrima polvere énantii» ai prepa­

rano ,BO,.j.litrl di .vino rowo. tnosfsato igiomoo 
come 'vleiìa attestkio da valesti ctiinitoi. ,,. 
' Un'ókcco riet WUtH'èoii itónrione'jl VeMo 
« 1 lire '8,20 aft' tmpreM drpuiiliiUà •• Zu<gt Pa-
M$ e, 0., Vdini). ViaMarcoHe, casa Masdadri,' 
n. B., , , . . . ' , 

""fS'Coidri) ohe H'ié'no bisogno 3! fjrnUna oftt» radicale depBrativa-dtì santóa'ndn'ti'isou: 
' ritto t%to>dfllSobb vegetalo, Costanjf anche ódnMiilito alla* véndita dal-'àiiillSiìatò Mtiiiatèro, 
tt'bm''fòi'muin"tfijvà8i—• a.*..»!).-..-!_ „a„s i,ki«»iii, t •• -

Ooniró, I l libarlo 
••••• dep ; l l A ' i t l t i • >-

t'odora acato della polvere NaftaUlh Impe­
disce, lo sviluppo del tarlo ira'gli abiti, le, 
stoffe e le lane,,, , • s - • •:. i.,. 

Basta ibllocare piccola onantiti di questa' 
polverì'ln tiii angelo dei momle deèlinàto agli' 
abiti, peltloete eoe per garantire i'im'ditóltà di i 
etsl dall'opera devastatrice del tarlo. 
,- ,j. . Scàtola aenie^it^i SO 
' Peracooistrriwtteersl, aU'lmprm '0 piib-
•mmtà-iMigi PabrU, Ifiine, ViftMarèàHe.'Oasa 
.Ma«aiardi-n, S, > • .. , '. i 

"l«lié*v«i'lllirtf ' utife}', ^ 
• Fistolo, cario, tumori fliallgpj, canori,piaglie 

afttlche', erpeti, aérofole, OKcba, i'infaficlsmo, 
ttetritt, «fttiirri,'to'»eo ribolle,'W'e venerea. Càute 
e cor» con metodo nuovo facile id Interno, pel 
doti. a. B. Poli di Milano. , • ' • 

. Vendesi presso Vimpresa ,diPtitipUtìtl(< Luigi 
FaMs e C., Udine,via Meróerie.easaMaWladtl, 
n.- 5. — Predio L. 3 b per- alleno franco racoo-
mandato riméttere 30 eentostol In più. - ' • 

i;i(i®S&@iÌ»ISi#%Si^$2#W^8&@ì^a^#^iÌ^ii@IHi<^IÌ 

•boiièérvàtt*ièè' '"$éì" IfìiM^ 
Onesta polvere, preparata del Valente cUtmiod'Hobtalèati,'eonseVva îutiliot 

vino éd'il WnoUo'anisn '̂in ' -• • • •• . . . . ....... 
ptféo fr̂ èéSI; 

"il vasi non pieni o posti a mano e tenuti io ìàittìh 
I, iJi.. 

''Àrrotìa'àH>liiH^W"miiÌa'riia incipiente '•èl vino.' diioeliéi'.yjqn̂ a pw ŝ iSjfJ^-i 
(ttorcws'ebWrb'a'Sonstlitdre, HfvofSi câ i di vi'.i ohe oóminoiavafjo'a ìnaoidtt»! 

: «"furono •comtJloftimeMo'gutlriti. • ' " 
sema porlooli. 

.tuf.'!«M.^. 
I vini trattati-con'.queita'polvere p«sono viaggiare si 
1 vini toibidi si chiariscono perfé̂ Wménto•"î •plAlhi•'gtof•nf.' Hnolei'saisSittii 

' di potassio, tanto,n4M»'̂ o^gl4!,' con incaloolpili àunno del genera nman,o,' perchè.ignaro ' 
'i dei àlibi terribili stfetti, in ispocle sugli organi ^esltJliî eausandd, Bompi'eF.infallibilmente 

itia», precoce.'Ì!ttpdlon«»>ìrile'«'''qniii3ì qiwll'arìa'dii.vecchiojia :prtoiitdeli-tempo,''tinto-
- ii'éòittùnij'negli* adnUi'dW,nòstro'sWioi, ' ' ' -i - . i ' ' .;i'..i"' -' " •' ; ' 
rr"-v.fgf'it fobbri'-internìiitenti.'è straordinariamente impareggiabile : é; inoltre, KMeVole 

' -il'"'tìalito, •tmcba' poi"'!, bambini "ai. quali si rii'di'v?rà'î ant6'iadi|p'òÌBÌal)ilo',aat)̂ .pioBà,' o)tre 
a ,̂ opiirarno. il sangóe, condii» il aòàno 'e W nutrisce ' nel. «ontampò̂  ' Bottiglia ' con' iàtrn. 

• Moto-C-.'S'-'pross.ó'Tn'FatìnSoia suddétta. ' • - • . - ' , ' . " , ' ' .• - '' -' 

' '* l '" ' r | "Vin 'Vt'V^'i '• •" 4<!'''i'i'"i ferina 0'diiB.nnslona di semnia (i'ono'dità,«le|t(nja 
''JL*'X''AIL1. W X JL ohiarejia, pulitezzâ  fltìiaroabiU.so'limta. 

'.. ': ^ involgersi uniBamente'all'VmiOlO di''PtJBBLiai'DÀ 'litaèl; FABRIS 
e 0.,pDINE, Via Mercerie,'oaaa MttaBiàdri',..n.'S.' • ' ..,•,. 

' certificali'MéoótìàndauK •'qi'estn pródóttA 
;ll;Co&'ttatót*éi'il-i6ffor«ttte.FWiooto IMwa a altri'pariodioi .igll hanno de-,; 

'dicalo'irticolhd'alo^lo*-' •> \ • ' , -i .,'. . ; tii„i,; ,•/i ••,<-.', 
,Oghiso»tola costedento aOOigr.iohe serve per 10 ettolitri di vii». ,,jiÌ8iiqo oi 

.rossOfi o,cn.iétrati n«..diittag|itita,iiiiJ'e 3.'S<̂ , par due s;iat.o|e o,pia..ltre.S' rniî j 
• soqnti'por,acquisti rilevauìi.,, ;,. ' .[ ' , . ,„ ' , " , ,• '.'.'i 'n .- *Vw«^*;-- • -

Unioa rmmita »«« iuUa la Provin^a ii •. Mine' presto f ImPEESA ' 
di PtJBBUCIfi; liTJI&I FABaiS;-8-0„; ttfilNE, Vla-|t'eÌ,aSii,fe,'>tìi 

" Mesci 8drl?-n.'E>, 

mnm^nm MéàmWkàml 

^mìm'MsVim 
, 'SBKCIAM.TÀ ,i 

pei- lavar Mottii th '«ettéj- Inula 
feil «Uro- ". ' '̂ .; 

'seìtxa nantA'alteir'ìtrne'li ' éalóve 

" ' Si faccia, scioglierà' questo, .pezi'ò di ,sa-, 
pone.in un litro di acqua'bollent», si lasci 
ben raffreddare e quindi s'adoperi. 

' Gl'I t 40 al péitzó con' istr 
RivoIger.ii all' Impresa di Ptstolill-

eHi>'-I<>il||l'V^b'rlii'« «. , UD)NB,̂ Via 
Mercerie, casa Masciadrì, n. 5. 

u^^ 

N E L H ^ ' ' F À B ; M À © I A ; ^ . ' -

Tolete la salute?? ire' stomauco ri( 
BIBITA ALKACIQUA, SELTZ E SÒDA 

Qmklimmo segnar BWLJ^B^Ì, -. , ' ;' 
Ho espe'riinèntato lorgamentó il suo EUSlR'FEltRO'CHlNA, e sono in debito'di'dirlé|Ch^ 

« < 880 c'ostildisoo nn'ottiraa'preparazione por,la cnra dello diverse clórbiiemie; quando non 
. esiiitono causo malvagio,'-o anatomiche'irresolubili ». L'ho trovato so'pratutto molto utile 
nella elohisi, negli osanrinì'enti'nervoàici'onici, postomi dalla infezione palustre,'.'eco.' .' 

'. • La 'su.a toll'éi-anza'da'.parte dello sfólpaco, rimpetto alle altre preparazioni di Ferro-China, 
dà al suo oliéìr'y'n^ IndisoiStibile'p.Joforénza e superiorità. T ' - i . - ', 

•M, S E M O L A ' ' 
• Pro/. cH Clin'ea 'téapeìilièa'déWUnìmrkUà di N(i}>oti 

l^enatoi'e'M'Segno. . ',! . 
Si beve preferibilmente'prima dei pasti etì-àWcrif ael Wermouth,-

l Yendesi dai prinoipali Farmacisti, Oròffhiet 1 ^affé-e Liquoristi. ' 

si prepara «"'91'Vende " • .'(• •',. . t.. 1 •;, i 

" ' •• • (piomiatiji con ipiù.medaglie),. - i, ' i, •.' .... -• '. 
Deposito in Udine presso li'. fraieUi,i»oi-tii 'à! CaiTè' Oitfriiàtka'4. a'>Hilano'',% 'R'oma 

presso Ai |l««nianl.e'0,>-r..a,.Venézi{i presso la E'iiblii'lijtt eiaH»we>liII'i'Bttiil)là 
iCapattl — Trovdai piirs protóo i yri,bejpali Oaffattieri e Liqnorietii.' '.i , : 

;. L'Acqua dellai '^éri^éiitc ' CVtfeltà- èj uóa ' àelle migliori 'a'dq lè ' àlealìliie ' ftÀitaB 
'è Mine'mccomartCata n'ijl Cdtórrd' ̂ aSlHco'Hallo'Bmeinofii Wntn'icU'iraiiiiì', "nelle •'Di'tpjn. 
sie d'ogni specilli. ,l|(eMi},,utilÌ8sima nell'/pjrsft'fo'dl'òulèW del fugale, nelll/(erfai'o''coieniate, 
nei Cotorri',della iroDAsa', Ml'H'tUtì'iige, della'tjeso'ctt,'«•'dei reni', Stnka oo'n-moltoivan-
tggioMioi Colaft «(crini, tencoueet.Bwmeiidree,-eco. n '•'.-.' 1̂  '•••;'• '• ','..•( 

Trovasi in vendita press? .tutto le principili Farmacie a cént.''!«W)"fiott'igjìa''dìi "litro 
e'mezzo. , • -• . v r K • '- i.i.<-'ii' ' ul d ' -i . - .., 

Per commissioni rivqtogsi al,depositò per tettala Provine';»: .FàifiaìièriTBé'iCAl*-
»I»0,, Udine Via.'GrWzahO. '• ' , " ''" • •'. ̂ •'•h'^-ifM. ,i ..-
Presso lamidesima Famlacii trdvasi pure un Deposito gsnerale per la Provin. dell4"rfà(iìhata 

•,X'C?i8iuA"i*i cEi4Kii,TrwA-,--.; ;.,. 
' .. della'Valle dl.Pejo.,-. i-. ,i. i.-,.-. ,..'i, 

nonché deposito i , , , . ,;,,i, ,j n.- .- i- i ---A ' 

dell'Acqua., M'̂ aPOMlA-.',;,'.. ,..-. . v. 
' • "•'•1®, 

jk'.-.g. ;-

- ' • VICENKA 
Corso Priaoips 0naberto N. 2337 

^ ,• ' -, CONGESSlOMEm'JSCtOSIYAv:;': i;-' 
degli annunzi in tutti i gioriliaM qiiotidiiani di ladine e di Ticeij^za. 

: .. ' TARIFFA' ,• 
/ ' , '' . 
Corpo, del giornale . „ . .j , . . , . ' . . . . ' . . . . : 
Sopra le flrm©'(neói'òlogi— comunicati — dichiarazioni-— ringraziameii'tì), 
Terza, pagina . . . . . . . . . . . '. . . . . . . , . ". . . 1 . . . . . . 
Quarta pagina . . . , . . . . . , . , . . , . , 

• • " Per più inserzioni sconti eccezionali 

Le inserzioni si misui''ano col lineometro corpo 7. 

L. 'l.'*®. poi; .linea 

m 
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ITdine, 1891 — Tip. Marco BarduBoo 


